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CONTRArIO D’APPALTO

SERVIZIO DI MONITORAGGIO DELLE TRASMISSIONI TELEVISIVE

DELLE EMITTENTI NAZIONALI RIFERITO ALLE AREE DEL

PLURALISMO SOCIO/POLITICO, DELLE GARANZIE DELL’UTENTE,

DEGLI OBBLIGHI GENERALI DL PROGRAMMAZIONE E DEGLI

0BBLI(; III SPECIFICI DEL SERVIZIO PUBBLICO RÀDIOTELEVISIVO

CIG 4977351FF7

L’anno duemilaquattordici. il giorno ventotto del mese di aprile. alle ore 16:00,

presso gli uffici dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni in Roma. via

Isonzo n. 21 h. innanzi a me An. Luigi Marotta. nato a Nocera Tntèriore (SA) il

20/05/1973 e residente in Napoli (NA). in via Emilio Scaglione ii. 356. dipendente

dell’Autorità, in qualità di Ufficiale Rogante. giusta determinazione n. 8/SG/201 4

del 7 marzo 2014. al fine di redigere in forma pubblico-amministrativa il presente

contratto, che si stipula nell’interesse dell’Autorità stessa.

SONO PRESENTI

- Per l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (di seguito: AUTORITÀ).

con sede principale in Napoli, (‘entro Direzionale. Isola B-5. Torre Francesco.

CR 95011660636. il Direttore ad interi,,, del Servizio Affari Generali e

C’ontratti, dotLssa Giulietta Gamba, nata ad Ancona il 21/05/1962, CE.

GMBGTT62E6I A271 G. Passaporto n. AA3376005 rilasciato dalla Questura

iii Roma in data 22/07/2008 e domiciliata per la sua carica presso la sede

dell’AUTORITÀ stessa, la cui nomina è stata disposta con delibera
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349/13/CONS del 16 maggio 2013. allegata al presente contratto (all. 1):

e

Per la Società GECJ\ ITALIA SRE (di seguito. SoCIETÀ o Impresa o

Appaltatore). con sede legale e domicilio fiscale — che costituisce anche

domicilio eletto per le comunicazioni da parte della stazione appaltante — in

Roma (RM), via Crescenzio n. 20. c.a.p. 00193, C.F. e P. IVA 06523541008.

iscritta al Registro delle Imprese in data 27/03/2001 cd il cui capitale sociale
-fl.

sottoscritio e versato risulta pari ad euro 100.000.00 (centomila/DO) come

risulta da visura ordinaria camerale recante tlata ultimo protocollo 29/I 0;20 13. fr

il legate rappresentante della SOCIETÀ Sig. Michele Befacchia, nato a

Teramo (TE) il 13/07/1976 e residente a Teramo Via Meralangelo n. 35. C.F.

BFCMHL76L I 3L 1037. come risulta dalla medesima visura ordinaria

camerale ove si dà atto che il Sig. Befacchia è stato nominato amministratore

unico. cui spetta la rappresentanza legale della società, con atto del

28/10/2011 (giusto verbale di assemblea ordinaria acquisito agli atti «ufficio).

rispetto al quale il Sig Befacchia dichiara che non sono intcrvenuti fatti

modificativi o limitativi dei poteri ivi indicati: a tale riguardo, si acquisisce.

altresi. copia di documento di identità n. AS5695042 rilasciato dal Comune di

Teramo il 26/04/2011 e del C.F. del legale rappresentante (C.F.

BFCMI lI.76Ll3Ll037). che, quali parti integranti e sostanziali del presente

contratto. sono acquisiti agli atti della procedura.

Le patti, della cui identità personale e qualifica io. Ufficiale Rogante. sono certo.

trovandosi nelle condizioni volute dalla legge, per comune consenso e con la mia
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adesione. dichiarano, ai sensi dell’ait. 48 della legge 16 febbraio 1913 n. 89. di

rinunciare all’assistenza dei testimoni al presente atto.

Precisato quanto innanzi, le parti convengono e stipulano quanto segue.

PREMESSO

- CHE con delibera ti. 198)3!CONS del 28 febbraio 2013 è stata autorizzata

l’indizione di una procedura aperta in ambito comunitario per l’aggiudicazione

dell’appalto pubblico del servizio di monitoraggio delle trasmissioni televisive delle

emittenti nazionali riferito alle aree dcl pluralisino socio/politico, delle garanzie

dell’utente, degli obblighi generali di programmazione e degli obblighi specifici del

servizio pubblico radiotelevisivo. CIG 4977351 FF7, da aggiudicare con il criterio

dell’offerta economicamente più vantaggiosa:

- CHE con determinazione n. 65/13/AGC del 7 maggio 2013 è stata nominata la

Commissione di gara per l’aggiudicazione dell’appalto in epigrafe:

PRESO ATTO

- CHE la Commissione giudicatrice. come da verbali agli atti. ha espletato la

suddetta procedura:

- CIlE, a seguito dei citati lavori la medesima Commissione ha proposto

l’aggiudicazione provvisoria alla SOCIETÀ, per aver conseguito il punteggio pari a

punti 83.00 su un valore massimo asscgnahile di 100 punti. cosi risultando, a

conclusione della procedura di gara. aggiudicataria del servizio;

- CHE. esperiti gli adempimenti di cui all’articolo 48 del d.lgs 12 aprile 2006. mi.

163. con delibera n. 70/14/CONS del 13 febbraio 2014. nell’approvare gli atti di

gara sopra indicati, è stata disposta l’aggiudicazione definitiva dell’appalto oggetto

¼



del presente contratto in favore della SOCIETÀ per il prezzo offerto di complessivi

euro 2.326.O0OO0 (duemilionilrecentoventiseimila/O0), lV\ esclusa. di CUI euro

24.750,00 (ventiquattromilasettecentocinquantalù0), IVA esclusa, per oneri di

sicurezza sul lavoro che l’impresa sostiene per l’esecuzione del servizio oggetto

dell’appalto:

- CHE ai tini degli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 della legge 13 agosto

2010 n. 136 e del decreto legge 12 novembre 2010 n. 187, convertito con

modificazioni in legge 17dicembre2010 n. 217. il codice idcntificatio gara (CIO)

è il seguente: 4977351FF7:

- CHE la stazione appaltante ha dichiarato di aver inoltrato, in data 28 febbraio

2014. a mezzo PEC le comunicazioni di rito in ordine all’aggiudicazione

dell’appalto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 79. comma 5, del d.lgs. n. 163/2006;

— CIlE sono decorsi i termini (li cui all’articolo Il. eommi 10 e I 0—wr. del d.lgs. n.

163/2006:

- CIlE la stazione appaltante ha dichiarato di aver verificato il possesso dei requisiti

di cui all’an. 38 del d.lgs. n. 163/2006:

- CHE la stazione appaltante ha dichiarato di aver richiesto, in data 8 aprile 2014. il

rilascio dell’informazione antimatia, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011.

n. 159;

- CITE. con riferimento alla richiesta di cui aIl’art. 91 del d.lgs. n. 159/2011.

l’Ufficio territoriale della Prefettura di Roma ha comunicato, con nota del 17 aprile

2014. che la pratica relativa ò in corso d’istruttoi’ia, facendo altresi presente che, ai

sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’ari. 92 del citato decreto, decorso il
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termine di cui al comma 2. ovvero nei casi d’urgenza. decorso il termine di 15

giorni dalla ricezione della richiesta, i soggetti riehiedenti procedono anche in

assenza dell’informazione antimafia:

- CIlE sussistono motivi di urgenza in considerazione delle campagne elettorali per

le elezioni europee ed amministrative del 24 maggio 2014 che rendono

improerastinabile per l’AUTORITÀ addivenire alla conclusione di un contratto

volto a garantire l’espletamento delle attività istituzionali inerenti all’applicazione

della legge 22 febbraio 2000. n. 28: pertanto. essendo decorsi i 15 giorni previsti

dallart. 92 del decreto legislativo n. 159 cit.. si procede in assenza

dell’informazione antimafia. essendo — a termini di legge — chiarito che “i

contributi, i fìnanziaznenti. le agevolazioni e le altie erogazioni di cui al comuni I

so/Io cornsposfl sotto condizione risoluti ‘a e i soggetti cli cui all ‘articolo 83.

commi i e 2. revocano le autorizzazioni e le concessioni o recedono dai con/l’atti.

fiuto salvo il pagamento (ICI ‘alore delle opere già eseguite e il ì’iinborso delle

spese soMeizutepei’ l’esecuzione del rimanente. ,iei limiti delle utilità conseguite”:

- CHE in ragione ditale situazione di improcrastinahilità. l’AUTORITÀ autorizza

l’esecuzione immediata del contratto. ai sensi dcll’art. Il. comma 12. del d.lgs. n.

1632006 e dell’art, 302. comma 2. deI Regolamento di esecuzione 5ottobre2010.

n. 207:

- CIlE la SOCIETÀ provvederà, entro 2 giorni decorrenti dalla sottoscrizione del

contratto, ad effettuare sul conto corrente dell’AUTORI FÀ (IBAN:

1T09E0100503382000000218220). il versamento delle somme dovute per imposte

di registro. nella misura tissa di euro 200,00 (duecento/DO); nonché il versamento
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delle somme dovute per imposta di bollo nella misura di euro 45.00

(quarantacinque/00). come previsto nel caso di registrazione telematica dei

contratti. Copia della distinta dei versamenti dovrà essere inviata. contestualmente

al giorno del pagamento, al Servizio Affari Generali e Contratti, all’indirizzo di

posta elettronica eertifleata agcomu cci’! ugeoni. i!. Il versamento dell’imposta di

bollo in relazione agli allegati è, altresì, avvenuta attraverso consegna a mano delle

marche da bollo, ai sensi del d.P.R. n. 642/1972, per un totale complessivo di n. 16

marche; ‘-a
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Articolo I
Valore delle premesse, degli allegati e norme regolatrici

1. Le premesse del presente contratto, gli atti e i documenti ivi richiamati, con

particolare riferimento a tutte le disposizioni. condizioni, prescrizioni cd indicazioni

contenute nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara. nel Capitolato speciale

d’oneri (e relativo Allegato tecnico), nelle dichiarazioni del legale rappresentante

della SOCIETÀ. ivi compresa l’olÌèrta oggetto di valutazione e gli atti

dell’AUTORITÀ, ne costituiscono parte integrante e sostanziale. Si allega al

presente contratto il Capitolato speciale d’oneri e il relativo Allegato tecnico (all. 2

e3).

2. L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto disposto nel

medesimo e sue parti integranti di cui al comma 1:

dal Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CL, approvato con d.lgs. n.

6
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163/2006 e suo Regolamento di esecuzione 5 ottobre 2010 n. 207:

• dalle norme applicabili in materia di contabilità generale dello Stato e di

contratti della Pubblica Amministrazione:

• dal Regolamento concernente la gestione amministrativa e la contabilità

dell’AUTORITÀ approvato con delibera n. 17/98 e s.m.i:

- dal codice civile e dalle altre disposizioni normative già emanate o che

saranno emanate in materia di contratti, per quanto non regolato dalle

disposizioni sopra richiamate.
‘ti

Articolo 2

: ) Oggetto dell’appalto

nei
1. lI presente contralto stabilisce norme, prescrizioni, oneri generali e determina le

condizioni per l’espletamento dell’incarico, che costituisce prestazione unitaria.

relativo all’esecuzione del servizio di monitoraggio delle trasmissioni televisive

delle emittenti nazionali riferito alle aree del pluralismo socio/politico, delle

garanzie dell’utente, degli obblighi generali di programmazione e degli obblighi

specifici del servizio pubblico radiotelevisivo.

2. Le prestazioni devono essere effettuate interamente a spese dell’impresa

appaltatrice con mano d’opera. materiali e attrezzature a carico della stessa,

Articolo 3
Durata dell’appalto

1. L’appalto avrà la durata di 36 (trentasei) mesi con decorrenza dalla data di

stipula dcl presente contratto, ai sensi delCart. 5 del Capitolato speciale.

2. L’AUTORITÀ. ai sensi dell’at 57. comma 5. lett. b). dcl d.lgs. n. 163/2006.

dcll’art. 7 dcl Capitolato speciale d’oneri e dal Bando di Gara. nonché defl’ait 1.

7
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comma 7. del Disciplinare di gara, si riserva di affidare nuovi servizi consistenti

nella ripetizione di servizi analoghi a quelli già affidati alla SOCIETÀ con il

presente contratto, per ulteriori 24 mcsi, a tal fine sommando, alla somma da

corrispondere per l’espletamento del servizio in epigrafe ncl corso dci 36 mesi, vale

a dire euro 2.326.000,00 (duemilionitrecentoventiseimila/00). IVA esclusa.

l’importo di ulteriori euro 1.630.667,00 (unmilioneseicentosessantasettemila/00).

IVA esclusa.

Articolo 1
Responsabilità ed oneri dell ‘aggindicatario

1. Per l’esecuzione del servizio la SOCIETÀ si impegna ad osservare tutto quanto

prescritto dal presente contratto, dal Capitolato Speciale e dagli altri atti di cui

all’art. 1, a cui si rinvia integralmente.

Articolo 5
Prestazioni dell’impresa N4

1. Le prestazioni riguardano: a) i dati riguardanti gli elementi della

programmazione delle emittenti televisive nazionali, mediantc un monitoraggio 24

ore su 24. secondo quanto specificato nell’Allegato tecnico; b) i relativi supporti

audiovisivi di registrazione dei programmi, su richiesta dell’AUTORITÀ.

provvedendo ad ordinare e a rcndere disponibili all’AUTORITÀ i dati delle

rilevazioni effettuate sui palinsesti televisivi, secondo le modalità di cui

all’Allegato tecnico, al quale integralmentc si rinvia.

Articolo 6
importo contrattuale

Per i servizi di monitoraggio delle trasmissioni televisive delle emittenti

8
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nazionali riferito alle aree del pluralismo socio/politico, delle garanzie dell’utente.

degli obblighi generali di programmazione e degli obblighi specifici del seivizio

pubblico radiotelevisivo. l’importo del contratto. comprensivo di euro 24.750.00

(entiquattromilasettecentocinquantaJ00). IVA esclusa, concernenti i costi per la

sicurezza sul lavoro che l’impresa sostiene per lesecuzione del servizio oggetto

dell’appalto. ammonta ad euro 2.326.000.00 (duemilionitrecentoventiseimilal00).

IVA esclusa.

2. L’importo di cui al comma I è comprensivo di tutti i servizi affidati in appalto

alla SOCIETÀ, salvo quanto previsto dalFart .3. comma 2. del presente contratto.

Articolo 7

Obblighi dell’appallatore re/albi alla Iracciabilità deiflussifinanziari

I. La SOCIETÀ assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

alEari. 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i.

2. La SOCIETÀ dichiara di essere consapevole che le transazioni eseguite senza

avalcrsi di banche ovvero della Società Poste Italiane S.p.A. comportano la

risoluzione del presente contratto.

Articolo 8
Quinto d’obbligo

Qualora, nel corso dellesecuzione dcl contratto. occorresse un aumento o una

diminuzione delFcntità del servizio richiesto, la SOCIETÀ è obbligata ad eseguire

il servizio alle condizioni previste nel contratto. fino a variazioni che rientrino

entro il 20% (venti per cento) dell’importo dell’appalto ai sensi deIl’art. li, R.D.

18 novembre 1923. n. 2410 e dell’art. 311. comma 4. del d.P.R. n. 207/2010.

7]’
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Articolo 9
Direttore del! ‘esecuzione e referenti aziendali

1. Salvo diverse disposizioni. FALTOR[TÀ. di norma. effettuerà e riceverà tutte

le dichiarazioni e. in generale, le comunicazioni inerenti alle atti ità tecniche del

presente contratto attraverso il direttore delL esecuzione del contratto. dott.ssa

Benedetta Alessia Liberatore, nominata con la delibera n. 70/14/CONS.

2. Ai sensi dell’art. 299 e ss. del d.P.R. n. 207/2010. il direttore dell’esecuzione

del contratto è preposto alla vigilanza sull’esecuzione del servizio oggetto del

presente contratto e alla verifica del rispetto delle norme che regolano la materia.

Al direttore dell’esecuzione del contratto compete ogni altra attività e/o potere

previsto dal presente contratto e dalla normativa vigente in materia.

3. La corrispondenza dell’appalto alle obbligazioni contrattuali è attestata dalla

dichiarazione di regolare esecuzione che sarà emessa dallo stesso direttore

dell’esecuzione dcl contratto.

4. Le indicazioni tecniche per l’espletanicnto delle attività saranno impartite dal

direttore dell’esecuzione del contratto.

5. La SOCIETÀ dovrà fare in modo che alFinterno della propria organizzazione

vi sia un unico centro di riferimento al quale l’AUIORITÀ possa rivolgersi per le

richieste, le informazioni, le segnalazioni di disservizi o di anomalie ed ogni altra

comunicazione relativa al rapporto contrattuale.

6. In tal senso. la SOCIETÀ designa. quale proprio referente in qualità di

Responsabile del servizio cx art. 4. comma 3. lett. e). del Capitolato speciale

d’oneri, il Sig. Angelo Fabbrocini. nato a Napoli il 28/05/1973. che potrà essere

Io
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contattato per eventuali problematiche che dovessero sorgere nell’espletamento

del servizio. Il referente deve essere reperibile, nonché responsabile

dell’organizzazione ed in grado di assicurare il regolare svolgimento del servizio

concordato. Pertanto. tutte le comunicazioni e coniesiazioni di inadempienze fatte

in contraddittorio con il referente delLimpresa dovranno intendersi fatte

direttamente all’impresa.

7. In caso di temporaneo impedimento del Responsabile del servizio della

SOCIETÀ, quest’ultima si impegna a designare tempestivamente un sostituto.

costantemente reperibile.

Articolo 10
Pagwnenli

1. Le modalità di pagamento sono indicate nell’ari. 9 del Capitolato speciale

«oneri. Ai sensi dell’art. 4. comma 3. del d.P.R. n. 207/2010. sull’importo netto

progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0.50 per cento. La

SOCIETÀ si impegna. pertanto. a specificare in fattura l’importo netto dovuto e. in

disparte, la ritenuta dello 0.50 per cento in detrazione dall’importo netto. L’I.V.A.

dovrà essere calcolata sull’importo netto scomputato della ritenuta dello 0,50 per

centO. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale.

dopo l’approvazione da parte dell’AUTORITÀ del certificato di veritica di

conformita. previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

Articolo 11

Deposito cauzionale definitivo e altra documentazione prodotta dalla Società

1. La SOCIETÀ ha prodotto. ai sensi dell’art. 8 deI Capitolato speciale d’oneri, cui

te
si rinvia per qualunque specitiea. una garanzia fideiussoria avente i seguenti

Pd.
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estremi: n. 5009022685399 emessa (la Fata Assicurazioni dell’importo pari ad euro

116.300.00 (centosedicimilatrecento/O0), pari al 5% dell’importo contrattuale, che

forma parte integrante e sostanziale del presente contratto, a cui espressamente si

rinvia, intendendosi qui integralmente riportata e trascritta. La SOCIETÀ ha

prodotto, altresì. la certilicazione del sistema di qualità secondo quanto previsto

all’art. 10. 1.12 del Disciplinare (li gara. che consente la riduzione dell’importo

della garanzia al 50%, che forma anch’essa parte integrante e sostanziale del

presente contratto. La fideiussione in questione si intende a garanzia

dell’adempimento di tutte le obbligazioni assunte e del risarcimento (lei danni

derivanti da eventuali inadempimenti. fatta comunque salva la risarcibilità del

maggior danno. -7
2. La SOCIETÀ ha fornito gli estremi del conto corrente dedicato sul quale I
elTettuare i pagamenti dovuti a corrispettivo delle prestazioni che formano oggetto

del presente contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della legge n. 136/20 10 e

s.m.i.. indicando nel contempo gli estremi (generalità e codice fiscale) della persona

tisica autorizzata ad operare su di essi, vale a dire l’amministratore unico della

società; a tale riguardo, la SOCIE’FA’ ha, altresì, prodotto modulo appositamente

compilato di dichiarazione recante m4llegato Unico” trasmesso dall’Autorità con

nota del 28 febbraio 2014 ed acquisito agli atti di gara. TI conto corrente dedicato è

di seguito indicato: IBAN 1T84R 02008 05364 000500037216 LVTESTATO -1

GE1 HALIA SRL.

3. La SOCIETÀ ha provveduto, ai sensi dcll’art. 1 del D.P.C.M. n. 187/1991. al

deposito della dichiarazione sulle cariche societarie, che forma parte integrante e

444
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sostanziale del presente contratto, a cui espressamente si rinvia. intendendosi qui

integralmente riportata e trascritta.

4. La SOCIETÀ ha. infine, depositato in data odierna la polizza assicurativa di

responsabilità civile a copertura dei rischi di cui all’art. 12. comma 1. lett. e). del

Capitolato speciale d’oneri e al punto e) della nota di aggiudicazione definitiva

inviata in data 28 febbraio 2014. che forma parte integrante e sostanziale del

presente contratto, a cui espressamente si rinvia. intendcndosi qui integralmente

riportata e trascritta e che scaderà in data 22/04/20 15. A tale riguardo, la SOCIETÀ

si impegna a rinnovare, entro la data di scadenza, la polizza assicurativa per altri

due anni e comunque a copertura dell’intera durata contrattuale, provvedendo a

comunicare l’avvenuto rinnovo alla stazione appaltante. tramite PEC. all’indirizzo

ti’CO)JI (((‘c’i’! ((“COI?? il

5. In data odierna, la cauzione provvisoria presentata dalla SOCIETÀ ai sensi

dell’art. 75. comma 6. del d.lgs. n. 163/2006 è svincolata automaticamente stante la

sottoscrizione del presente contratto.

Articolo J2
Rinvio al Capitolato speciale d’oneri e relativo allegato

1. Per tutto quanto non espressamente pievisto dal presente contratto. si rinvia al

Bando di gara. al Disciplinare di gara. al Capitolato speciale d’oneri e relativo

Allegato tecnico. all’Offerta economica, che formano parte sostanziale e

integrante del presente contratto di appalto. nonché alle disposizioni di legge ed ai

regolamenti vigenti in materia.

J.
fr
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Articolo 13
Condizione ri oI,itiw,

i Il presente contiatto è sottoposto a condizione iisolutn a e conseguente Iccesso

cx lege ai sensi e pci glt effetti di cui alLait 92, comma 3, del d Igs n 159 2011

Articolo J4
Effetti ilella 3ottoscrizione

1 Le paiti si danno atto. con la tiima del pi esente contiatto. anche ai sensi e pci

gli elletti degli aitt 1341 e 1342 cc. di appiovaie ed accettaic tutte le condizioni.

obblighi e patti in esso contenuti e, segnatamente. di cui agli aift 1. 2, 3 4, 5, 6. 7,

____

8,9, 10, 11, 12. 13 e 14 del piesente contiatto

lo sottoscutto A’.’. Luigi \larotta. in qua]ità di L ificiale Rogante. dichiaio che la ,

-

lnma per la società Geca italia SI I e stata apposta in mia piesenza ‘in

pieuo acceitamento dell’identita personale del legale rappresentante

Io sottosci itto A’.’. Luigi Maiotta. in qualita di L tticiale Rogante ho compilato e

i icevuto il piesente atto, in parte di mio pugno. in paite con sistema elettionico da

peisona di mia fiducia, su facciate quindici. di tre togli e 3 tacciate. di cui ho dato

lettuia ai signori convenuti, i quali da me interpellati, lo appio’. ano dichiaiandolo

conioime alla loio ‘.olontà e lo sottoscrivono in segno di piena e incondizionata

accettazione.

Dattiloscutto con inchiostio indelebile, questo atto e iedatto in unico ouginale

4;

‘I
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Letto. approvato e sottoscritto.

Per I’Atitorità per le garanzie nelle comunicazioni

(Il Di rettore ad in/cnn; dcl Servizio affari generali e contratti)

DofLsxa Giulletta Gamba

Q&Cfr
Per (icca Italia sri. Ltlfficiaie Rogante

(Il Lecale rappresentante) A -. Luigi Marotta

SjihLfl%
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CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI RESPONSABILE AD INTERIM

DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI E CONThAflJ DELL’AUTORITÀ

(Dottssa Giufletta Gamba)

L’AUTORITÀ

NELLA sua riunione del Consiglio del 16maggio 2013;

4%

03

VISTA la legge 31luglio 1997, n. 249, istitutiva dell’Autorità per le garanzie nelle

comunicazioni ed, in particolare, l’ad. 1, comma 9, che individua i regolamenti da adottare

entro novanta giorni dall’insediamento dell’Autorità stessa;

VISTA la propria delibera n. 17198 del 16 giugno 1998, e successive modifiche ed

integrazioni, con la quale sono stati approvati i Regolamenti concernenti l’organizzazione

ed il funzionamento, la gestione amministrativa e la contabilità, il trattamento giuridico cd

economico del personale dell’Autorità, pubblicata nel supplemento ordinario alta Gazzetta

Ufficiale della Repubblica Italiana del 22 luglio 1998, n. 169;

VISTA la delibera n. 223/l2/CONS del 27 aprile 2012, con la quale è stato adottato,
ai sensi dell’aa. 1, comma 9, della legge n. 249/97, il nuovo Regolamento concernente
l’organizzazione ed il funzionamerno dell’Autorità e le successive modifiche ed
inteyazioni;

VISTO, in particolare, L’axt. 23 del Regolamento concernente l’organizzazione e il
funzionamento dell’Autorità, che definisce le funzioni attribuite al Servizio affari generali e
contratti;

CONSIDERATA la peculiarità delle attività facenti capo al predetto Servizio, che
riguardano, tra l’altro, competenze in materia di contratti e approvvigionamenti di beni e
servizi, di gestione e manutenzione degli immobili, dei beni strumentali, dell’inventano e di
tuffo 11 protocollo informatico, nonché degli altri strumenti previsti dal codice di
amministrazione digitale;

CONSIDERATO che l’Avv. Nicola Sansalone, Direttore ad interim del predetto
Servizio, è stato nominato responsabile adinteflm del Servizio risorse umane e formazione,
con effetti a partire dal 20 maggio 2013, a seguito delle dimissioni rassegnate dalla Dou.ssa
Maria Antonia Garzia il 3maggio2013;

RCAMinistero dell’Eco mitM DA BOLLO
edelleFns 16.00
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CONSIDERATA la conseguente necessità di garantire il regolare e continuativo
svolgimento delle finzioni assegnate al Servizio affari generali e contratti;

VISTE le disponibilità ad assumere l’incarico in questione emerse nell’ambito delle
risorse interne;

CONSIDERATA l’esperienza maturata dalla Dottssa Giulietm Gamba quale
responsabile di primo livello presso il Servizio organizzazione, bilancio e programmazione,
le cui finzioni sono connesse con quelle in argomento;

RITENUTO opportuno, in considerazione delle specifiche competenze possedute, di
affidare ad interim l’incarico di rewonsabile del Servizio affari generali e contratti alla
Dottssa Giulieua Gamba, fino alla nomina del nuovo Direttore;

DELIBERÀ

1. Alla Dottssa Giuliefta Gamba è affidato l’incarico di responsabile ad interim del
Servizio affari generali e contratti, con effetto dai 20 maggio 2013.

2. Il Servizio risorse umane e fonnazione provvede a dare corso a tutti gli adempimenti
connessi all’attuazione della presente delibera.

Roma, 16maggio2013

Pa anazionedi ddrow
IL SEGRET EEALE

Fran s lafan

IL PRESIDENTE
Angelo Marcello Cardani

349/13/CON5
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CA PITOM TO SPECIALE D’ONERI PER L ‘AFFIDAMENTO DEL SER VIZIO DI
MO/Vi TORA GGIO DELLE TRASMISSJONI TELE VISI VE DELLE EMITTENTI
NAZIONALI RIFERITO ALLEAREE DEL PLURALISMO SOCIO/POLITICO,

DELLE GARANZIE DELL ‘UTENZA E DEGLI OBBLIGHI GENERALI DI
PROGRA MMAZIONEE DEGLI OBBLIGHI SPECIFICI DEL SER VIZIO

PUBBLWO RADIO TELEVISIVO

ART.I

OGGETTO DELL tIPPAL TO

I. Il presente capitolato speciale d’oneri. di seguito capitolato, ha per oggetto la fornitura di
un servizio di monitoraggio delle trasmissioni televisive e delle erniflenti nazionali
riferito alle aree del pluralismo socio/politico, delle garanzie dell’utenza, degli obblighi
generali di programmazione e degli obblighi specifici del servizio pubblico
radiotelevisivo. mediante l’espletamento di una gara a procedura aperta in ambito
comunitario.

ART.2

DESCRIZIONE DEL SEI’? VIZIO

I) L’aggiudicatado deve fornire:

a) i dati riguardanti gli elementi della programnmzione delle emittenti televisive
nazionali, mediante un monitoraggio 24 ore su 24. secondo quanto specificato
nell’allegato tecnico al presente capitolato;

b) i relativi supporti audiovisivi di registrazione dei programmi, su richiesta
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (di seguito Autorità). I dati delle
rilevazioni effettuate sui palinsesti televisivi sono ordinati e resi disponibili
all’Autorità secondo le modalità di cui all’allegato tecnico clic costituisce parte
integrante e sostanziale del presente capitolato.

ART.3

CARA TTERE DEL SERVIZIO

I. I servizi oggetto dell’appalto sono, ad ogni effetto, da considerarsi di pubblico
interesse e. come tali, non potranno essere sospesi.

2. L’Autorità è proprietaria dei rapporti periodici oggetto del presente capitolato e potrà
GARA .4 PROCEDURA .4PERIA IN AMBITO COMUNITARIO PER L’AGGIUDIrAZIONE

- “ “BLICO DEL SER VIZIO DI A!ONI TORA GGIO DELLE TRASAIISSIONI
EMIJTENTI NAZIONALI RIFERITO ALLE AREE DEL PLURALL9,MO
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3. L’Autorità può autorizzare, se richiesto, la divulgazione e la comniercializzazione
dei dati elementari.

4. L’aggiudicatario è tenuto all’osservanza dell’obbligo di riservatezza su ogni
informazione acquisita nell’adempimento del contratto e. al contempo, a far
rispettare tale obbligo al soggetto che, a qualunque titolo, presti il proprio servizio a
favore dell’aggiudicatario per le attività di cui al presente capitolato, rendendosi
responsabile per ogni violazione. L’obbligo di riservatezza non si applica ad
informazioni che:

a. siano, o siano state. di pubblico dominio (a meno che la divuLgazione non
dipenda da un inadempimento delle obbligazioni stabilite nel contratto);

h. siano state ottenute autonomamente da terzi;

c. al momento della rilevazione siano già in possesso di terzi.

5. Al fine di effettuare le opportune verifiche in ordine alla qualità del servizio,
l’aggiudicatario deve fornire, prima dell’avvio del servizio, un manuale che descriva,
in modo dettagliato, le proprie modalità operative e relative procedure, impegnandosi
a comunicare tempestivamente le eventuali varianti apportate nel corso
dell’esecuzione della fornitura.

ART.4

ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALL ‘A GGIUDICAZIONE

I. Entro il termine che sarà comunicato dall’Autorità al soggelto aggiudicatario, si
procede alla stipulazione del contratto.

2. Esperita la Case di aggiudicazione, l’Autorità si riserva, altresì, nei casi di urgenza e/o
necessità, di dare avvio alla prestazione contrattuale con l’emissione di apposito
ordine/comunicazione di aggiudicazione, anche in pendenza della stipulazione del
contratto.

3. L’aggiudicatario dell’appalto pubblico di servizi in questione deve provvedere ai finì
della stipulazione del contratto:

a. alla costituzione del deposito cauzionale definitivo di cui all’an. 8 dcl
presente capitolato;

b. all’invio della polizza fideiussoria assicurativa a copertura dei rischi di cui
all’an. 12. conmrn I. lett. e) del presente capitolato;

GARA A PROCEDURA APERTA iN AMBITO COMUNITARIO PER L’AGO] UDK’A ZIONE
DELL ‘4PPAL TO PUBBLICO DEL SERVIZIO DI MONITORAGGIO DELLE TRASMISSIONI
TELEiJSIVE DELLE EMIflENTI NAZIONALI RIFERITO ALLE .IREE DEL PLURALISMO
SOCIO’POLlTICO, DELLE GARANZIE DELLE LITENZE E DEGLI OBBLIGHI DI
PROGRA AIMAZIONE
C4PITOLA TO
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c. alla consegna del documento di regolarità contribuliva (DURC);

d. al rinnovo della documentazione eventualmente scaduta;

e. alla nomina di un responsabile dell’attività oggetto dell’appalto a cui è
attribuito il compito di:

i. garantire l’eflèttiva esecuzione delle prestazioni per conto del soggetto
aggiudicatario;

ii. essere il punto di riferimento dell’Autorità presso il soggetto
aggiudicatario per tutta la durata del contratto;

iii. coordinare le attività di competenza del soggetto aggiudicatario per
l’esecuzione delle prestazioni contrattuali:

iv. coordinare tutto il personale messo a disposizione dal soggetto
aggiudicatario in coerenza con quanto dichiarato in sede di offerta;

v. collaborare con il responsabile dell’Autorità e con il relativo
personale:

vi. partecipare alle riunioni indette per riferire sulle attività svolte e su
quelle in corso di svolgimento.

4. Laggiudicatario, in adempimento di quanto sopra previsto, all’atto della stipula del
contratto, ovvero al momento dell’avvio dell’esecuzione delle prestazioni oggetto di
aggiudicazione, qualora ciò avvenga prima della stipula del contratto stesso, deve
comunicare il nominativo del proprio responsabile il quale. durante Lo svolgimento
dell attività e per tutti gli aspetti operativi finalizzati al completamento delle
prestazioni, deve far riferimento al responsabile all’uopo nominato dall’Autorità.

5 Uaggiudicatario deve, altresì, fornire ogni utile informazione circa la propria
organizzazione territoriale, completa degli indirizzi e dci numeri telefonici di ciascun
componente del gruppo di lavoro.

6. Resta espressamente convenuto che gli ordini relativi all’ esecuzione delle
prestazioni, quando necessari, saranno impartiti, in nome e per conto dell’Autorità,
dal predetto responsabile dell’attività nell’ambito degli obblighi descritti in contratto
o da altro funzionario dallo stesso delegato.

7. Qualora il soggetto non si presenti alla stipula del contratto entro il termine
comunicato, non consegni il documento di regolarità contributiva di cui sopra e non
ricorrano giustificati motivi, l’Autorità, previa diffida, provvederà all’annullamento
dell’aggiudicazione con riserva di procedere altresì alla richiesta di risarcimento
danni e all’incarneramento dcl deposito cauzionale.

GARA .4 l’ROCEDURA APERTA IN AMBITO (‘OMUNITARIO PER L AGG!UDIC4ZIONE
DELL’.IPPALTO PUBBLICO DEL SERVIZIO DI MONITORAGGIO DELLE TRASMISSIONI
TELE VISI VE DELLE EMITTENZI MIZNW4LI RIFERITO ALLE AREE DEL PLURALISMO
SOCIOPOLITICO, DELLE GARANZIE DELLE UTENZE E DEGLI OBBLIGIII DI
I’ROGRA MMAZIONE
(‘.4 PJTOLA TO
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ART.5

DURATA DEL CONTRATTO

I) La durata del contratto è di tre anni a decorrere dalla stipulazione dcllo stesso. o
dallinizio dell’esecuzione del servizio, qualora l’avvio del servizio preceda la stipula.

2) Alla scadenza del contratto, l’Autorità si riserva la facoltà di procedere ad un
ulteriore affidamento, fino alla durata di due anni nel caso di ripetizione di servizi
analoghi, per un importo, nel caso di prestazione biennale, fino ad un massimo di
euro 1 .630667,00 (unmilioneseicentotrentarnilaseicentosessantasette/OO) al netto di
1.V.A.. così come previsto dall’art. 57 comma 5, lett b). del decreto legislativo
n.163/2006

ART.6

VALIDITÀ DELLA GRADUA TORIA

I) In caso di revoca dell’aggiudicazione o di risoluzione del contratto, l’Autorità si
riserva la flicoltà di aggiudicarc la gara al concorrente che segue il primo nella
graduatoria finale, alle medesime condizioni proposte in sede di gara e, comunque,
non oltre la tcrza classificata.

2) Entro i termini di validità dell’offerta indicati nel bando di gara. la concorrente
classificata in posizione utile in graduatoria sarà tenuta all’accettazione
dell’aggiudicazione, salvo comprovate e sopravvenutc cause che impediscano la
stipulazione del contratto.

ART.7

IMPORTO DELL ‘APPALTO

I) L’importo contrattuale a base di gara dell’appalto pubblico dcl servizio di
monitoraggio delle trasmissioni televisive delle emittenti nazionali, riferito alle aree
del pluralismo socio/politico, delle garanzie dell’utenza e degli obblighi generali di
programmazione degli obblighi specifici del servizio pubblico radiotelevisivo. per
l’intero periodo di durata contrattuale di tre anni, per un importo complessivo
presunto, al netto dell’l.V.A., pari ad euro 2.446.000,00
(duemilioniquattrocentoquarantaseimila/00). oltre ad euro 1.630.667,00
(unmilioneseicentotrentamilaseicentosessantasette/00) al netto di I. VA, nel caso in
cui l’Autorità si riservi la ripetizione di servizi analoghi alla scadenza del contratto
(art. 57. comma 5. lett b). decreto legislativo n 163/2006).

GARA A PROCEDURA APERTA IN AMBITO COMUN!T.4R!O PER L’AGGIUDICAZIONE
3BLICO DEL SERVIZIO DI MONITORAGGIO DELLE TRASMLS’SIONI
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ART.S

CA UZIONE

I) Il deposito cauzionale definitivo viene fissato nel 10% dell’importo di
aggiudicazione. Il deposito cauzionale definitivo resterà vincolato per intero fino alla
scadenza contrattuale, ovvero fino al termine dell’esecuzione del servizio e,
comunque, fino a quando non sia stata definita ogni eventuale eccezione o
controversia. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca
dell’ aggiudicazione e l’incameramento della cauzione provvisoria.

2) Le cauzioni possono essere costituite mediante uno dei seguenti modi previsti dalla
dal l’articolo 75 dcl decreto legislativo n. 163/06.

3) Qualora la garanzia venga costituita mediante fideiussione bancaria o polizza
assicurativa, dal relativo atto deve risultare che il fideiussore si obbliga,
incondizionatarnente e senza riserva alcuna, dietro semplice richiesta dell’Autorità ed
entro 15 giorni dal ricevimento della relativa raccomandata, a versare la somma
dovuta, con esclusione quindi, in ogni caso, del beneficio della preventiva escussione
di cui all’ arI. 1944 cc. ed, in ogni caso. della decadenza di cui all’art. 1957 cc.

ARI’.9

PA GAMENTI

1) Per l’esecuzione dell’appalto, l’Autorità corrisponde al l’aggiudicatario il
risultante dall’aggiudicazione della gara con periodicità tdmestrale. nella
corrispondente al 25 % della quota annuale. previa consegna da
dell’aggiudicatario stesso dei rapporti periodici.

2) Il pagamento, previo riscontro e verifica della regolarità del servizio, e nel rispetto
della normativa vigente e dell’ad 4 comma 3 del D.P.R. 207/2010 e quindi in
assenza di penalità ai sensi dciIafl. 13, viene effettuato dall’Autorità entro l’ultimo
giorno del mese successivo al semestre di competenza, a seguito di presentazione di
fattura redatta nel rispetto della normativa vigente ed intestata a: Autoritò per le
Garanzie nelle Comunicazioni -Centro Direzionale, Isola B5, Torre Francesco.
Najìoli 80143. cod fiscale n. 95011660636.

3) Nel caso in cui l’Autorità applichi la penalità di cui all’an. 13, dovute al riscontro di
diftònnità nell’esecuzione del servizio, il pagamento verrà effettuato entro i due mesi
successivi all’emissione della fattura.

4) il pagamento sarà effettuato, esclusivamente in favore dell’aggiudicatado, mediante
GARA A PROCEDURA APERTA IN AMBITO COMUNITARIO l’ER L ‘AGGIUDICAZIONE
DELL ‘APPALTO PUBBLICO DEL SERJ•’IZIO DI MONITORAGGIO DELLE TRASMISSIONI
TELEVISIVE DELLE EMIflENTI NAZIONALI RIFERITO ALLE AREE DEL PLURALISMO
SOCIO POLITICO. DELLE GARANZIE DELLE LITENZE E DEGLI OBBLIGHI DI
PROGR.4 A I (AZIONE
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bonifico bancario o postale ovvero con aliri strumenti di pagamento idonei a
consentire la piena tracciabilità delle operazioni. riportanti il codice identificativo di
gara (CIG 4977351 FF7 ), su conto corrente bancario o postale. acceso presso banca o
presso la società Poste Italiane S.p.A.. dedicati alle commesse pubbliche cx afl. 3
della legge n.136 del 13 agosto 2010 c successive modificazioni e integrazioni.

5) L’aggiudicatario dovrà comunicare all’Autorità, entro sette giorni dalla loro
accensione, gli estremi identificativi del conto correnti dedicato nonché il codice
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. L’aggiudicatario provvederà,
altrcsi. a trasmettere ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

6) Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la
risoluzione di diritto del contratto.

7) L’aggiudicatario con tale corrispettivo si intende soddisfatto di qualsiasi sua
spettanza nei confronti dell’Autorità per il servizio di cui trattasi e non ha, quindi,
alcun diritto a nuovi o maggiori compensi di sorta.

ART. IO

CONTRA TTO E SPESE

1. La stipulazione del contratto potrà avvenire soltanto dopo il rinnovo della
documentazione eventualmente scaduta e gli accertamenti antimafia.

2. Il presente capitolato. unitamente all’allegato tecnico, è parte integrante del contratto.

3. Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le imposte, i tributi e le spese relative e
conseguenti al contralto, nessuna esclusa od eccettuata, ad eccezione dell’l.V.A..
comprese quelle per la sua registrazione.

VARIAZIONE DELL RNTIM’DEL SERZIO

I. Ai sensi del combinato disposto degli artt. Il dcl R.D. 18novembre 1923, n. 2440, e
120 del R.D. 23 maggio 1924. n. 827, qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto
stipulato, occorra un aumento della prestazione, è facoltà dell’Autorità richiedere
all’aggiudicatario. agli stessi prezzi. patti e condizioni, un ampliamento dell’oggetto del
contratto fino a concorrenza di un quinto del prezzo di appalto.

2. Le modiliche della prestazione saranno richieste dall’Autorità mediante un preavviso
di 15 gg. comunicato a mezzo di lettera raccomandata a.r..
GARA A PROCEDURA .4PERT4 IN AMBITO COM(hVITARIO PER L ‘AGGIUDK’.4ZIO1VE
DELL APPALTO PUBBLICO DEL SERVIZIO DI MONITORAGGIO DELLE TRA SMISSIONI
TELCIJSIVE DELLE EMInENTI NAZIONALI RIFERITO ALLE AREE DEL PLURALISMO
SOCiO’POLII7CO, DELLE GARANZIE DELLE UÌENZE E DEGLI OBBLIGHI DI
PROGRA AiMAZIONE
(‘.4P11OLA’TO
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3. Qualora l’aggiudicatario non ottemperi alle richieste avanzate, l’Autorità si riserva la
facoltà, a suo insindacabile giudizio, di considerare risolto il contTatto.

4. In tal caso all’aggiudicatario spetterà il solo corrispettivo relativo alla prestazione
eseguita, esclusi ogni altro rimborso od indennizzo a qualsiasi titolo o ragione di ogni
genere.

5. E’ altresì in facoltà dell’Autorità richiedere, per sopravvenute e motivate esigenze, una
diminuzione dell’oggetto del contratto con conseguente diminuzione del corrispettivo.

GARA .4 PROCEDUR.4 APERTA IN AMBITO COMUNITARFO PER L AGGIUDICAZJONE
DELL APPALTO PUBBLICO DEL SERVIZIO DI MONITORAGGIO DELLE TRASMISSION!
TELEVIS/I’E DELLE EMIflENTI NAZIONALI RIFERITO ALLE AREE DEL PLURALJSMO
SOCIO/POLITICO, DELLE GARANZIE DELLE UTENZE E DEGLI OBBLIGHI DI
PROGRAMMAZIONE
CAPITOLATO
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ART. 12

RESPONSA BILITA ‘ED ONERI DELL ‘A GGIUDWA TA RIO

I) Per l’esecuzione del servizio, oltre a quanto prescritto in altri punti del presente
capitolato. l’aggiudicatario si impegna a:

a) usare nell’ espletamento del servizio la massima diligenza, segnalando
tempestivamente all’Autorità tutte quelle circostanze e quei fatti che possano
pregiudicare il regolare svolgimento del servizio;

b) mantenere la disponibilità, cr l’intera durata del contratto, delle risorse tecniche
e strumentali, o equivalenti, dichiarate in sede di esperimento di gara;

e) versare tutte le imposte e tributi generali e speciali, senza rivalsa, che gravano o
potranno gravare in qualsiasi modo sull’aggiudicatario. per tutte le prestazioni
previste nel presente capitolato:

d) assumere ogni responsabilità per casi di infortuni e di danni arrecati all’Autorità
ed a terzi, sia a cose che a personc, in dipendenza di manchevolezze o di
trascuratezza nclla esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto per fatto
proprio o dei suoi dipendenti e collaboratori;

e) mantenere l’Autorità estranea ed indennc di Fronte ad azioni o pretese di terzi pcr
mancato adempimento degli obblighi scaturenti dal presente capitolato o per
inosservanza di norme di legge, regolamentari e statutarie. A tale scopo.
I ‘aggi udicatario deve provvedere:

i) a prestare una polizza fideiussoria assicurativa a prima richiesta in misura del
10% del prezzo dell’importo di aggiudicazione;

ii) ad ottemperare a tutti gli obblighi nei confronti del personale utilizzato per
l’esecuzione del contratto in base alle disposizioni legislative e regolamentari
vigenti in materia di assicurazioni sociali e di lavoro, assumendo a proprio
carico tutti gli oneri relativi;

iii) a comunicare immediatamente ogni rilevante modificazione che possa aver
luogo nella propria compagine sociale, nonché nel proprio assetto
organizzativo e patrimoniale, restando inteso che tali eventi non inficeranno
in alcun modo la prosecuzione del rapporto contrattuale;

iv) a tutte le spese di qualunque entità e specie. necessarie per la perfetta
esecuzione dei servizi affidati.

v) provvedere alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13agosto
GARA A PROCEDURA APERTA IN AMBITO COMUNITARIO PER L 4GGIUDIC4ZIONE
DELL ‘A PP,1L TO PUBBLICO DEL SER VIZIO DI MONITORAGGIO DELLE TRASMISSIONI
I’ELEVISIVE DELLE EM!7T&Vfl NAZIONALI RIFERiTO ALLE AREE DEL PLURALISMO
SOCIO POLITICO, DELLE GARANZIE DELLE UTENZE E DEGLI OBBLIGHI DI
PROGRA AMbIZIONE
CIPI7’OLATO
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2010. n. 136 e successive modificazioni e integrazioni.

ART. 13

PENALITA’

1. In caso di inadempimento agli obblighi derivanti da) contratto d’appalto, ed in
particolare, in caso di rilevazione di errori nella compilazione dei rapporti periodici,
l’aggiudicatario, oltre ad ovviare all’infrazione contestata nel termine stabilito, sarà
tenuto al pagamento di una penale compresa tra un minimo di Euro 5.043.20 (euro
cinqucmilaquarantatre/20) ed un massimo di Euro 25.216,00 (euro
venticinquemiladuecentoscdici/00). lino ad un massimo dcl 10% dell’importo di
aggiudicazione. causa di risoluzione di diritto del contratto.

2. La quantificazione dell’importo di ciascuna penale, compresa tra il minimo ed il
massimo di cui al comma i, è determinata secondo il seguente criterio: numero ordinale
progressivo di ciascuna penale moltiplicato per l’importo minimo.

3. L’applicazione della penale sarà preceduta da contestazione scritta dell’inadempienza
e/o dell’ errore anche a mezzo fax.

4. L’aggiudicatario, nei tre giorni lavorativi successivi alla contcstazionc, potrà
presentare per iscritto le proprie giustificazioni.

5. L’aggiudicatario dovrà cmcttere nuova fattura per il servizio prestato, portando in
detrazione l’importo della penale irrogata.

ART.14
tThI

RISOLUZIONE DEL CON TRA TTO

I) L’Autorità si riserva la facoltà di risolvere il contratto d’appalto, previa diffida ad
adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 c.c. in caso di grave inadempimento.

2) Resta salvo il diritto dell’ Autorità di richiedere il risarcimento dei daimi subiti.

3) Qualora ipotesi di grave inadempimento si veriticassero nel caso di inizio delle
prestazioni in pendenza di stipulazione del contratto, l’Auorità procederà alla
revoca/decadenza dell’aggiudicazione fatte salve le richieste di risarcimento danni.

ART.15

C’LA 1/SOLA RISOL Uil VA ESPRESSA

PROCEDURA .IPERT1 LN .4MB/TO C’OSIUN/TA RIO PER L ‘4GG/UD/CAZIONE

DELL ‘API’A/.T’O PUBBLICO DEL SERVIZIO Di ,WLVLTOR.4GGIO DELLE TR.1SMISS1ONI

TELE l’is/I ‘E DELLE E%IIrTENTI NAZIONALi RIFERITO ALLE AREE DEL PLURALLS%IO

SOCIO POLlI/CO. DELLE G,1RA,vZiE DELLE (IlENZE E DEGLI OBBLIGHI DI

I’ROGR.4À MLI ZIONE
CI /‘/J’OL:I l’O
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I) L’Autorità ha la facoltà, ai sensi dell’ari. 1456 CC, di dichiarare risolto di diritto il
contratto d’appalto, anche in assenza di produzione di danno, previa semplice
comunicazione a mezzo lettera raccomandata (A R.), senza alcun genere di indennità
e compenso per l’aggiudicatano, nel caso in cui ricorra una delle seguenti
inadempienze.

a) le disposizioni prese e i mezzi applicati per l’espletamento del servizio non diano
sicuro affidamento,

b) qualora nello svolgimento delle prestazioni stabilite nel contratto si dovessero
erificare ritardi o situazioni di inadempimento tali da non consentire il
raggiungimento, nei tempi previsti, degli obiettivi ed interessi pubblici connessi
al contralto stesso,

c) il senizio stesso non venga compiuto nel termine stabilito,

d) si siano verificate irregolarita. frodi e negligenze in genere,

e) nel caso di mancata reintegrazione del deposito cauzionale,

o nel caso di sopravvenuti gravi motivi di pubblico interesse,

g) nel caso di subappalto, cessione del contratto e/o revisione del prezzo,

h) nel caso di superamento del limite per l’irrogazione delle penali di cui all’articolo
13,

i) nel caso di mancato rispetto delle disposizioni sulla tracciabilita dci flussi
finanziari di cui legge 13 agosto 2010, n 136 e successive modificazioni e
integrazioni

2) In tal caso, all’aggiudicatario e accreditato il semplice importo del servizio
regolarmente effettuato, con deduzione, però. dell’ammontare delle penali per i ritardi
eventualmente già maturati al momento della risoluzione, tutto do con salvezza di
ogni ragione ed azione per rivalsa di danni in conseguenza dell’inadempimento da
parte dello stesso aggiudicatario dei suoi impegni contrattuali

ART.16

RECESSO

1) Il contratto d’appalto ò concluso in considerazione, in/ei’ alza, della compatibilita
della compagine sociale dell’aggiudicatario, nonché del proprio assetto societano e
patrimoniale al ruolo istituzionale dell ‘Autorità

2) Alla sola Autorita e attribuita la facoltà di recesso unilaterale

GAR I I PROCEDURA IPERI4 IN AMBITO COMUNI7ARIO PER L AGGIUDIC4ZIOi\L
DELl IPPAL7O PUBBLICO DEL SERVI/IO DI MONITORAGGIO DaLL IRASMI&SIOM
LI’ / I’ i IS/I E DELLE EMI7TFWTI NAZIONALI RIFERITO ILLE 4REE DEL PLLIRALISMO
SOCIO/POI ITICO DELLL GA R 4NZIE DEL/I. UTFNZE E DEGLI OBBI 1W/I DI
PRO(I)? 4MM4ZIONE
E AI’ITOL 470
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3) L’Autorità si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’an. 1671 c.c., in
qualunque tempo e fino al termine del servizio.

4) Tale facoltà sarà esercitata per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a
mezzo di raccomandata AR. che dovrà pervenire almeno (5 (quindici) giorni prima
della data del recesso.

5) In tal caso l’Autorità si obbliga a pagare all’appaltatore un’indennità corrispondente
e quanto segue:

a) prestazioni già eseguite dall’appaltatore al momento in cui viene comunicato
l’atto di recesso, così come attestate dal verbale di verifica redatto dall’ Autorità;

b) spese sostenute dall ‘appaliatore.

ART. 17

ESECUZIONE IN DANNO

1) Eccettuati i casi di forza maggiore, in caso di omissione, ovvero di sospensione.
anche parziale, da parte dell’aggiudicaario. dell’esecuzione delle prestazioni oggetto
dell’appalto. l’Autorità potrà sostituirsi all’aggiudicatario stesso nell’esecuzione
d’ufficio, ovvero potrà avvalersi di terzi, in danno e spese dell’inadempiente, oltre ad
applicare le previste penalità.

ART. 18

cESSIONE. SUBA PPAL TO

I) E’ vietata la cessione ed il subappalto totale e parziale del contratto, a qualsiasi titolo
e sotto qualunque forma, pena l’immediata risoluzione del contratto medesimo, il
risarcimento dei danni ed il rimborso delle spese sostenute dall Autorità.

ART.19

REVISIONE DEI PREZZI

1) Per l’intero periodo di durata contrattuale pari a tre anni non è ammessa la revisione
prezzi per i servizi prestati né adeguamenti dovuti a variazioni dell’indice ISTAT.

GAR.1 A PROCEDURA APERTA IN 4418/70 COMUNITARIO PER L ‘AGGIUDK’AZIONE
DELL ‘APPALTO PUBBLICO DEL SERVIZIO DI MONITORA 0Gb DELLE TRASMISSIONI
TELEVISII’E DELLE EAIErENTI NAZIONALI RIFERITO ,4LLE AREE DEL PLURALISMO
SOCIO/POLIIJCO, DELLE GARANZIE DELLE UTENZE E DEGLI OBBL[GHI DI
PROGRAMMAZiONE
CAPITOLATO

,J
rt’



€4 ;qpr/,,e i,e/€4

.J,’r:re .CJ/(1(?/C ‘;,/?af%

ART. 20

PRI VA TI VEEBREVETTI

I) L’Autorità è esonerata da qualsiasi responsabilità possa derivare dal fallo che siano
stati utilizzati, durante lo svolgimento delle prestazioni contrattuali, procedure per Le
quali terzi abbiano la privativa, ovvero il brevetto.

AR?’. 21

FORO COMPETENTE

I) Per tutte le controversie derivanti dai provvedimenti dell’Autorità o che comunque
non possano essere decise da arbitri, il foro competente è il T.A.R. Lazio, ai sensi
dell ‘art. I, comma 26, della legge 31luglio 1997 n. 249.

ART.22

OSSERVANZA DILEGGI E DI REGOLAMENTI

I) L’impresa. sotto la sua responsabilità, deve ollemperare alle disposizioni legislative e
regolamentari vigenti.

UI

/II/I
JC j/T1jT/1111/ /11/vf/1/

ART. 23

RINVIO

GAR.4 .4 PROCEDURA APER7’A IN AMBITO COMUNITARIO PER L ‘AGGIUDICAZIONE
DELL APPALTO PUBBLICO DEL SERV1ZIO DI MONITORAGGIO DELLE TRASMISSIOM
TELEFISIVE DELLE E%IIrFENTI L4ZIONALI RIFERITO ALLE AREE DEL PLURALISMO
SOC1O/POLITICO, DELLE G.4RANZIE DELLE UTENZE E DEGLI OBBLIGhI DI
PROGRAMMAZIONE
(‘APITflL4TO

I) Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato ed allegato tecnico si
Iii riferimento alle disposizioni di legge ed ai regolamenti in materia, nonché ad ogni
altra nonna di carattere generale. in quanto compatibile.
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ALLEGATO TECNICO

AL CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI

Il presente .1/legato (eCO/Lo cil eupitolato speciale d oneri (di seguito Allegato teciveo) riporta le

inforiìiazioni necessarie per la partecipazione alla gara per l’affidamento dellincarico per il

amai toraggio tel evisi vo per:

I) il pluralismo politico e sociale (Area I)

2) le garanzie (lell’utcnza e la tutela dei minori (Area 2)

3) gli obblighi generali di prograniniazionc (Area 3)

4) gli obblighi specifici del senizio pubblico generale radiotelevisivo (Arca 4)

I .e modalità di esecuzione delle prestazioni richieste sono ripoilae nel capitolato speciale d’oneri. di

seguito indicato con il termine “Capitolato”. di cui il presente documento costituisce parte integrante.

Parte I

Esigenze /n/brmative

1.1 Obiettivo della fornitura

[ohictti o che I ‘Mi/oli/i) /7Cl le Gaiiiitie nelle ( ‘OuIUflIL(CU)flf (di seguito Autorità) pcrsegue

aliraverso il monitoraggio dei programmi televisivi è quello di acquisire dati ed elemenii. elaborare

analisi e valutazioni per l’assolvimento degli adempimenti previsti dal quadro legislativo e

regolamcntare na’ionale e comunitario vigente in materia di servizi di media audiovisivi.

1.2 Esigenze informative

La /cg,tc 31 luglio l99’. i,. 249. attribuisce, tra l’altro. alI’A,aorità le competenze in materia di

nionitoraggio delle trasmissioni televisive (arI. 1. comma 6. lert. h), n. 13). In particolare, per le aree

oggetto del presente capitolato. l’Autorità è tenuta a verificare il rispetto da parte dei fiwnitori di servizi

di media audiovisivi della normativa vigente in materia ed in particolare delle norme previste dalla

legge 10 hcenzhre 1993. o. 5/5 e dalla legge 22 frbhraio 2000. n. 28 e dai relativi provvedimenti

attuati i. dal decreto legislativo 3! luglio 2005. n. 177. come modificato dal decreto legislativo IS

marzo 20 IO, n. 44. recante ‘‘Testo unico dei .n’i’ìti di inedia audiovisivi e ,‘adio/oniei’’ e relativi

6.1k. .1 prnKEpi iii 4/’ERI4 IN AMBITO ()MUWTARIO PER L ‘AGGIL’DKAZIQNE DELL ‘.41’P.4L1?) PURO).!(‘O

DEL \ERI!Zk) /1/ .ttON/fl)R,IGGIc) DELLE 1RA.Sjj/.SVH)Nl ITLEFJSIVE DELLE EMIITE1VTI NAZIONALi RiFERITO

.i1.L[: •IRL/: I )U l’i ( Ti. (LEVI/O fl( 10 l’OLi/E O DELLE (lIRA NZlE DEL LE LIThVZE E DEGLI ( )BBL/GJU DI
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provvedi nenti attuativi e dal vigente Contratto nazionale di servi/io per il triennio 20 0—2012 stipulato

tra il \i mistero dello Sviluppo economico e la Rai Radintelevisione S.p.A e successivi contratti posti in

essere in costanza del rapporto di lomitura con I ‘aggiudicalario.

Parte 2

Caratteristiche tecniche del monitoraggio

2.1 Registrazione (lette trasmissioni

I .‘aggiudicatario è tenuto alla registrazione di tutte le trasniissioni lelevisive andate in onda sulle

ernillenti nazionali indicate per ciascuna area nel presente /1/legato tecnico, da svolgersi 24 ore su 24

per iiiitero anno solare e per l’intera durata del contratto e a renderle disponibili su apposito database

dedicato all ‘Autorita di cui al 3. 1.

L’aggiudicatario deve conservare i supporti audiovisivi delle registrazioni dei programmi trasmessi

dalle eminenti inon itorate per un periodo di almeno IS mesi successivi alla data di trasmissione degli

stessi. L’aggiudicatario deve conservare per almeno 5 anni dalla data di trasmissione i dati del

no ni torwg i o.

Su richiesta dell ‘‘i ziloritò, I ‘aggiudicatario si impegna. altresi. a recapitare. entro 24 ore, presso i locali

della sede di Roma, ovvero in ogni altra sede dell’Autorità che dovesse essere all’uopo indicata, copia

del supporto audiovisivo nel formato indicato dall’Autorità con sovrimpressione di data ed ora.

2.2 Ernittenti tt’levisivu da monitorare

Il monitoi’agtrio delle trusmissioni televisive di cui al ,$ 2.1 deve essere effettuato con riferimento alte

emittenti televisive a ditThsione nazionale individuate per ciascuna delle quattro aree sopra indicate.

Resta inteso che, in tutti i casi in cui le eminenti dovessero modificare il proprio logo identificativo.

l’attività di nioiritoraggio deve proseguire con riferimento alla nuova denominazione dell ‘erniUente in

q uest a ne.

E’ farla salva la lhcoltà da parte dell ‘Auhrih) di effettuare sostituzioni, nell’ambito del numero

predefinito per ciascuna area, delle eniittenti oggetto della rilevazione.

(LI RI .1 PROL lOIRA APER1A iN .1MB/TO (‘0Ml / 7AR!O PER I. tGGIl DR ‘AZIONE DELL ‘AP!’ALTO PUBBLICO

0/ / SI RI /1/OD) LUR ‘TI)P 1G6fl) Or) LL //LlSllS5IOW TE! Lt iS/I E DCI LI EWIflEVTI \ 1110” ILI RI! CR110

litE IREE in:!. I’L I ‘R•1L).S’4U) SD( IL) POI/TR ‘( . DELLE (LIRANZIE DEI.LE I ‘TENZI: E DEGLI OBBLIGHI DI

/‘R 1GB, ti l’tN/fi )NE

li LCG.1/0 7./( ‘.\fi ‘0.1/, ( .4f’)fl)L.I?O
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Plnrajismo politico e sociale

2.3 Finalità del n’onitoraggio del pluralkmo

L’attività di nonitoraugio delle emitienti televisive nazionali è hnalizzata a verificare il rispetto del

pluralismo politico e sociale sulla base delle seguenti disposizioni nonnative e regolatiientari;

— legge IO dicembre I 993. n .515 recante •‘Di.vciplina delle caflJ’agnc’ elt’//onili /?Ci’ / elezione alla

( ‘WflCrLi dei £Ie/iUaIi e al Seinin, della Et’pubblica’’:

- legge 22 febbraio 2000. n. 28 recante “Disposiziunì per la pari/ci di accesso ai mezzi di

in/innuiziolie c/iit’cink’ le CtiiflP(it’iic t’li’! (oi’ali i’ re/erciularie e per la comunicazione pa/in ‘a

- decreto legislativo 31 luglio 2005. n. 77, come moditicato dal decreto legislativo IS marzo

20 IO. n. 44, recante Te.vtu unico dci servizi di medici ciudiovisivi e rcidio/onici”, ed in

particolare gli articoli 3 e 7 che dettano rispettivamente i principi fondamentali del sistema

radiotelevisivo e i principi generali in materia di infiirriiazione:

- delibere attuative delle disposizioni in materia di pluralismo inforrnatio cdi parità di accesso ai

inetti di coni unienzione emanate dal I ‘A iitorihi e dal la flnnmissiune parlcut;enhirc’ per

I ‘inchrizzo ,LOt /a/e e la vigilanza dei servizi ,cu/io/eleiisi’i:
— Contratto nazionale di servizio per il triennio 2010—2012 stipulato tra il Ministero dello Sviluppo

economico e la Rai Radiotelevisione S.p.A e successivi contratti posti in essere in costanza

del rapporto di lòrnittira con I ‘aggi udicatario

In particolare l’attività di nonitoraggio della programmazione televisiva viene effettuata

distinguendo tra

• di comunicazione polinca e ai me.sys’gLq.y/ggc’.v/fli cluratile le

eampqgne elettorali e refèrcndarie epgj_periodi non elcuorali (leggj’ ti. 282000 e successive

lcliìn’rc’ cli attuazione)

GJR1 .4 l’Rc )c LD( 1R 1 ifERì.I iN .4 :1 /111)0 ( fl WiIV/T1RI() l’Li? L 4UG11 11)1Cl LIoNE DELL II’/’ALT( I’LBBLI( O

DEL Si RI i/lt i DI I 11) A7/OR.•IGGU) DELLE 7R,4SIILWSIONI TELEI 15/I E DELLE IWTELENTI N.IZ!ON;ILI RIEERI7Ì)

IL/i: AREE DEI. l’li RALLStR) 5cR 70 l’OLITR DE/LE UAR.4VZIE DELLE UTEN/E E DEGLI C’BnL/O/-I! DI

l’Rc fl fl?l4Ltl. i/lt lA I.
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li moiiitoraggio dellaccesso alla comunicazione politica e ai messaggi autogestiti riguarda i

sog1eni politici così come definiti dalla legge n. 28/2000 c dalle successive delibere di

attuazione dell /uto,Ua e lellcz Commissione parlamentare per / indirizzo generale e la

ìi,gi/cznzci dei st’,i’izi ,u/unelei’rsivi e mira a verificare I rispetto delle disposizioni ivi previste;

Fluì a/omo jìobhico nunclonak nclpfggammazIoneklevi%iva quotidiani Udegiornali

pmgrgrnLsFersjsjqxgihdicarn!micazionQflnbtica e dai messaggi autogestij)

Attraverso il motutoraggio del pluialismo polilico/istituzionale si rilevano:

- i soggetti politici cd istituzionali che, tanto in periodo non elettorale quanto in periodo

elettorale. hanno spa/io nella programmazione quotidiana trasmessa dalle eminenti televisive.

i icmpi da essi Fruiti e i temi che propongono all opinione pubblica.

• Phuflsnzoxoeia/eqflari’amniazinetelevijyajjiotidijffla

Attraverso il monitoraggio (lei pluraiismo sociale si rilevano:

- i soggetti sociali che hanno spazio nei programmi televisivi quotidiani. i tempi da essi fruiti e i

temi c le istanze di cui sono portatori.

2.3.1 Ernitteuti televisive da monitorare

Per quanto attiene ali’area del pluralismo politico e sociale il iuonitoraggio deve essere effettuato sulle

seguenti emittenti televisive nazionaii

n.l5 canali televisivi nazionsii diffusi su frequenze digitali terrestri

— Rai 1. Rai 2, Rai 3. Rai .Vews:

— ( ‘anale 5. 1/a/ui 1. Re/equa//ra, ig 4/ed/uscI:

— La : La ‘d: 4/TI’ fiaba:

— Dt’e/av lì’: Re’uhIilictz Radio i\’;

— (it’la

— IituJ i/cl ‘le/in/e

n. 2 canali teievisivi diffusi via satellite

- Skvtg 24:
— (1/1(1 ikt c/t’/(ìltt’e

(LJR.1 i PROC7:IxR! .tPERT4 IN .i.fBhIì) (‘‘nhLvI7utRu) PER L ‘..IGGH:nfc.tzk,NE DELL ‘IPP.tLfl) PI BB!!€ì)

DE/SERI/Zio DI i1c)Vl7OR,IGGIO DELLE TR,’ISM/SSIONI TEL E 17Ml ‘E DEL LE Li/lT/LATI NA/u)N.ILI RIFERÌ/I)
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23.2 1 programmi (la inonitorare

Le rilevazioni devono essere effettuate stilla programmazione dell’intera giornata televisiva

lnonitoraggio condotto 24 ore su 24) relativamente alle emittenti elencate al precedente 2.3. 1, con

ri Jèri mento al le seguenti tipologie di programmi

— Notiziari (con i esclusione dei serviii teletext):

— Talk Show:

— Programmi informati vi/approfondimento e di in/)iczìniiwtit;

— Attualità (quali Rotocalchi, Trasmissioni di servizio, Inaugurazioni. Premiazioni. Manilòstazioni

di piazza):

— I :venti religiosi (con I ‘esclusione della Santa Messa):

- Messaggi politici autogestiti (come definiti dalla ltgc n. 28/2000):

— protzrarnini di comunicazione politica (come dell niti dalla legge ti. 282000):

I programmi oggetto di inonitoraggio. individuati in base alle tipologie sopra indicate, debbono essere

registrati, resi disponibili, archiviati e conservati secondo le modalità già specificate nel 2.1 del

presente .4/legato tecnico.

LAutoritù si riserva la tcoltà di apportare all’elenco dei programmi e delle tipologie di programmi da

monitorare ogni modifica ritenuta necessaria, senza che l’aggiudicalario possa accampare alcun diritto

a nuovi o maggiori compensi. Ogni eventuale modihca dovrà essere adottata entro i termini fissati

dall’A tv/m’ltd.

2,3.3 I (lati (la rilevare

l’cr ciascun programma debbono essere rilevate inFomiazioni relative ai seguenti aspetti:

— gli cleitienti identiticativi del programma:

— i soggetti individuali e collettivi che fruiscono direttamente lo spazio nel programma per

rappresentare personalmente le proprie tesi (cd. “soggetti clic parlano”). ovvero i soggetti che

truiscono indirettamente dello spazio nel programma (soggetti di cui si parla nel corso del

programma): per sog2etto individuale si intende la persona fisica, ad escmpto il singolo esponente

RporItie iii tk’tIgIio iiell .t/Lt’,n 1? al I)esente ;tlk’gat’’ t(’ctliL’c).
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di un partito politico. di una associazione di categoria, etc.: per soggetto collettivo si intende, ad

eserìipio, un partito politico inteso come l’insieme degj snenti, un’associazione intesa come

I soggetti politici devono essere classificati per appartenenza politica e

partitica

- i tempi fruiti nel programma direttamente dai soggetti che appaiono in video per rappresentare

personalmente le proprie tesi, ovvero i tempi fruiti indìrellaincntc dai soggetti di cui si parla nel

corso del programma:

- la classificazione degli argomenti per genere e terna trattati nel corso del programma:

— la descrizione degli eventi inforrnativi che si susseguono in sequenza (singola notizia, singolo

servizio. intervista. intervento in dibattito. ecc.) nei programmi.

Fune le infòrmazioni elencate devono essegjggjstrgte e rese consultabili nel database di cui al 3].

2.3.4 Gli elementi identificativi

Il database indicato al seguente s 3 J, per I ‘arca del Pluralismo. deve contenere i seguenti dati:

‘Ide L’lo mali

( ‘ostituiscono elementi denti ficativi dei telegiornali

l’emittente:

- la tes(ata’la rete:

— la data e I orario di messa in onda e di conclusione

- l’edizione, speciticando quali sono le edizioni che ciascuna testata considera “principali” sulla

base della collocazione oraria e degli ascolti:

la duiata complessiva

— il conduttore/i conduttori.

l’roerain in i diversi da i telegiornali

Costituiscono clementi idenfllicativ (li ciascun programma diverso dai telegiornali:

— l’emittente;

-6-
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- la testata/la rete:

— la data e I orario di messa n onda e (IL conci usione

— la (turata complessiva del la trasmissione

— il conduttore/i conduttori:

- la singola thseia o le diverse fasce di programmazione in cui ricade il programma.

Lrlutci’,ta si riserva la facoltà di apportare ogni modifica ritenuta necessaria all’elenco degli elementi

idemilicativi sopra indicati, senza che laggiudìeatario possa accampare alcun diritto a nuovi o

maggiori compensi Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.

2.3.5 1 soggetti (lei pluralismo

Ai lini del monitoraggio si distingue tra:

— soggetti della “c’on;iinicccione pofltwu’’ e dei ‘‘messaggi autogesi iti”:

— Soggetti del plurali siiio poli tico/istitwionale:

— soggetti del p lural ismo sociale.

Per ogni soggetto devono essere rilevate le seguenti informazioni:
nome e cognome:

- sesso:
- tempi (tempi di notizia. di parola e di antenna. Le modalità di rilevazione dei tempi sono

spiegate al •2.3.6):
- categoria di appartenenza.

la classificazione dei soggetti del pluralismo politico/istituzionale. del pluralismo sociale e della

comunicazione politica e dei messaggi autogestiti nelle categorie di appartenenza deve essere condotta

sulla base di specifici elenchi predefiniti dall’Autorità, come di seguito illustrato.

2.3.5.1 I soggetti (Iella comunicazione politica e dei messaggi autogestiti (legge:;. 28/200/i)

Il monitoraggio dei programmi di “comunicazione js)/uied eThnessaggi autogesti/i’ interessa

esclusivamente i “soggetti politici. cosi come definiti dalla legge n. 282000 e dalle successive

delibere di attuazione dell’A utoritò e della Commissione p(lr/aflWfltUrL’ per I ‘indirizzo generale e la

‘igihnn-a (L’I servizi Paci otelevisni
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La rilevazione dei soggetti della comunicazione politica e dei messaggi autogestiti (leve essere pertanto

condotta sulla base di elenchi di soggetti politici aventi diritto nei periodi elettorali e referendari e nei

periodi non elettorali, predisposti secondo le previsioni della legge n. 28/00 e delle delibere emanate

dall ‘,I:aoritù e dal la (‘ommissione parlamentare pci’ I ‘indirizzo generale e la vigilanza dei servizi

‘(li hO! C In ‘ihi.

L’rI zi[orflà si riserva di fòrnire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni

variazione ritenuta necessaria. senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o

maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’An/ornò.

2.3.5.2 1 soggetti (lei pluralisiiio politico/istituzionale

Il Inonitoraugio del PI tiraI ismo politico/istituzionale è parte integrante del monitoraggio del pluralismo

sociale: pertanto i dati relativi al monitoraggio del p1 uralismo politico—istituzionale confluiscono in

quelli del pluralismo sociale, ma costituiscono anche oggetto di rilevazioni ad hoc, per permettere lo

svolgimento degli specifici compiti di vigilanii e contro] lo affidati all ‘Autoritd dalla normativa di

settore.
Il inoniloraggio dcl pluralisino politico/istituzionale viene effettuato attraverso la rilevazione della

presenza in video (diretta e indiretta) dei soggetti politici ed istituzionali italiani.

I soggetti politici (intendendo per soggetti politici le Ibrinazioni politiche ed i singoli esponenti; ed i

sogeetti istituzionali (istituzioni e singoli rappresentanti) da rilevare attraverso il monitoraggio sono

indicati in uiì elenco predefinito, predisposto dall’Autorità secondo i criteri indicati nell’allegato C.

sottoposto a verifiche periodiche ed eventualmente aggiornato/modificato.

Essendo il pluralismo politico parte integrante di quello sociale, i soggetti del pluralismo

poli tico1ist ittizionale sono classificati anche nelle categorie di appartenenza del pltiralismo sociale.

li (((OflUl si riserva di fornire i criteri di dettaglio da adottare per la ri]evazione, e di apportare ogni

variazione ritenuta necessaria, senza che l’aggiudieatario possa accampare alcun diritto a nuovi o

maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall ‘Autorità.

2.3.5.3 I soggetti del pluralismo sociale

Il monitoraggio del pluralismo sociale consiste nella rilevazione di tutti i soggetti sociali che hanno

spazio nei programmi televisivi.
La classiflcaiionc dci soggetti del pluralismo sociale deve essere effettuata secondo le categorie

(nìacrocategoric e microcategorie) indicate nell’Allegato Dal presente A/legato tecnico.
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Il predetto Allegato D riporta 22 macrocategorie; ogni macrocategoria si articola in mierocategorie di

soggetti tipologicamente omogenei. Per ogni microcategoria devono essere disponibili informazioni di

dettaglio relativamente a ciascun soggetto rilevato, quali ad esempio. i nomi dei singoli sindacati o

delle associazioni rilevanti per I pluralismo sociale. I :elcnco tipologico dei soggetti del pluralismo

sociale è sottoposto a verilica periodica e, ove necessario, aggiornato/modificato.

L’Autorità si riserva di fornire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni

variazione ritenuta necessaria, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o

maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.

2.3.6 I teml)i

L’attività di monitoraggio dell’Autorità poggia sulla rilevazione dello spazio Fruito nei programmi

lelevisivi dai soggetti della comunicazione politica e dei messaggi autogestiti. del pluralismo

politico’istituzionale e dcl pluralismo sociale (cosi come in precedenza definiti).

Per computare lo spazio Iruito dai soggetti del plural ismo debbono essere rilevati i seguenti tempi;

il tenipo di notizia:
— il h’fli/’O (Il ,anììct:

— il IC1?1/’() dì a,;tctnii.

Il tempo di notizia è il tempo dedicato dal giornalisL conduttore dei programmi di infbrmazione

quotidiana (telegionmli) all’illustrazione di un argomento/evento in relazione ad un soggetto individuale

(un singolo ministro) o collettivo (ad es. tutto il Governo).

[I tempo tu pllrpja è il tempo in cui ciascun soggetto parla direttamente in voce.

Il tepmodi antenn è il tempo complessivamente dedicato a ciascun soggetto individuale e collettivo JQ)
(sommatoria di tempo di notizia e tempo di parolaL

I .c definizioni relative al tempo di notizia, tempo di parola, tempo di antenna costituiscqppggggprie4j

anahLrpprie dell’Autorità e non possono essere utilizzate dall’aggiudicatario per rilevazioni e

diffusioni diverse da quelle previste dall’Autorità stessa.

2.3.6.! Rilevazione della parità di accesso ai programmi di comunicazione politica e ai messaggi

autogestiti
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La rilevazione poggia sul computo dello spazio [mito dai soggetti politici (come definiti dalla legge ti.

?N20()() e successivi regolamenti di attuazione) nei programmi di comunicazione politica e nei

messaggi autogestiti. Per computare lo spazio Fruito dai soggetti politici devono essere rilevati i

seejienti tempi:

— la JlIi’dllu coinp&’vsiiv del n?esst.iggio o del pro grclt;lPIia di COtflhifli(UZFOF?C pol/fit’a, il tempo di

1’aroh, dcl soggetto politico.

L’zluh»-itù si riserva di lornire tutti i criteri di dettaglio da adollarc per la rilevazione, e di apportare

ogni variazione ritenuta necessaria, senza clic l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o

maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini tissati dall’4uioritù.

2.3.6.2 Rilevazione del pluralismo politico/istituzionale

Per rilevare la presenia in video dei soggetti politico/istituzionali devono esserc computati i tempi di

seguito indicati per i telegiornali e per i programmi diversi dai telegiornali.

ijegiornaIi;

lrogramniijjgsijjjitje’io.niali:

—
Ienijo di puro/cl.

Inoltre. al fine di verificare la presenza in video di donne e uomini (pari

telegiornali quanto nei programmi diversi dai telegiornali deve essere rilevato

soggetti poi itico’istituzional i secondo la variabile sesso.

opportunità). tanto nei
il tempo di parola dei

I .‘,lulorhà si riserva di Iòmire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni

variazione ritenuta necessaria, senza che )‘aggiudieatarìo possa accampare aicun diritto a nuovi o

maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall ‘An/or/là.

2.3.6.3 Rilevazione del pluralismo sociale

Per rilevare la presenza in video dei soggetti del pluralismo sociale devono essere computati i tempi di

scetiito indicati per i telegiornali e per i programmi diversi dai telegiornali.
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lclqgjonia li

— h’iizpo i/I) )(li’()/(l.

— /Clfl/h’ tu lio!!Zin:

— (t’tupo di c1t7ft’init.

Programmi diversi dai Ieiesziornali:

— !L’flÌJYO (I! parola.

L’Au/oììn) si riserva di tòrnire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni

variazione ritenuta necessaria, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’:] utoìftà.

2.3.6.4 La presenza in video (lei soggetti per fascia di programmazione

Ia presenza dei soggetti del pluralismo politico/istituzionale e dei soggetti del pluralismo sociale nei
programmi diversi dai Ieiegiornali viene monitorata anche con riferimento alle fasce di
programmazione. Attraverso il monitoraggio per fhscia di programmazione si rileva la distribuzione dei
soggetti del pluialisino nell’arco della giornata televisiva suddivisa secondo le 8 flisce di
p rogra in n i az.i o ne A ud i tel.

LA iiiuriici si riserva di tornire i criteri dì dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni
variazione ritenuta necessaria, senza che I aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall ‘-1 nior fin.

2.3.7 Cli argomenti

Il monitoiaggio del pluralismo svolto dall Z1iaoriiò prevede la rilevazione dei temi/argomenti sottoposti
all’attenzione dell’opinione pubblica attraverso i programmi televisivi (telegìornali e programmi diversi
dai telegiornali).

I a rilevazione consiste nel computo del tempo dedicato a ciascun tema/argomento. I a classi ficazion
dei temi:argomenti deve essere effettuata secondo le categorie contenute nell’elenco tipo]ogieo definito
dall ‘1uiorin) di cui all ‘4 llc’guw E del presenie ,4llc’cuo It’(??ILO.
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L’elenco degli argomenti è costituito da 15 categorie e può essere sottoposto a verifica periodica e, ove

necessario. aggiornato/modificato, senza clic l’aggiudicatario pos..sa accampare alcun diritto a nuovi o

maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’Autorità.

Vaggiudicatario dovrà rendere possibile l’effettuazione della ricerca degli argomenti trattati, oltre che
attraverso la consultazione delle categorie, anche mediante I ‘interrogazione di “parole chiave’’, ossia di
parole clic “sintetizzuno” in maniera più dettagliata delle categorie il tema trattato, seguite da una più

ampia descrizione del tema stesso.

I elenco delle “parole chiave” deve essere concordato con l’Autorità e incrementato/aggiornato

periodicamente, senza che l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o maggiori compensi.

)sni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall ‘An/or/là.

L’elenco delle “parole chiave” dovrà essere consultabile nel database.

La rileva,ione dei temi.’argomenti poggia sul computo dei seguenti tempi:

— tempo d/ urgomneiflo li rehcione uI un soggetto:

— tL’fltfN) (li urgOtflenl(’

Il 11111/E’ (lì ureonwnto i,, reluzìone ad un ,soze!to consiste nella rilevazione dei
ciascun ‘soggetto del plumlisrno politico/istituzionale e del pluralismo sociale alla
specifico teniwargomento.

tempi dedicati da
trattazione di uno

Il tempo di aigontento in mc/azione ul un soggetto viene rilevato nei programmi di comunicazione

politica e nei messaggi autogestiti, nei telegiornali e nei programmi diversi dai telegiornali.

Il tepjJt/i am’gotnento indica il tempo complessivamente dedicato al la trattazione

nell ‘ambito (lei programmi. (‘omprensibilmente, in questo caso si computano tutti

diversi soggetti. giornalisti compresi. che hanno trattato un certo argomento.

Il tempo di urt’onzentn viene rilevato nei programmi di comunicazione politica

autogestiti. nei telegiornali e nei programmi diversi dai telegiornali.

di un argomento
i tempi di tutti i

e nei messaggi

Per ciascun argomento trattato nel corso di un programma moniturato. anche in relazione ad un

soggetto. l’aggiudiealario dovrà. peilanto. effettuare:
— la descri ione del tcniwargoniento esposto:
- la sintesi del teinaiargomenlo con tma o più “parole chiave”, secondo un elenco predefinito:

- la classificazione dcl temalargomento in una specifica categoria, secondo un elenco predefinito:
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il calcolo dei tempi dedicati alla trattazione del tenia/argomento (tempo di argomento e tenipo
di argomento in relazione ad un soggetto).

I .‘Aiìlorflù si riserva di fornire lutti i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare
ogni variazione ritenuta necessaria. seiii clic aggitidicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
niaL’wori compensi. ( )gni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini tissati dall ‘A umiltà.

2.3.7. 1 I temi/argomenti per fascia di programmazione

I a rilevazione dei temi/argomenti nei programmi diversi dai telegiornali viene monitorata anche con
riterimento alle [lisce di programmazione. Attraverso il monitoraggio per thseia di programmazione si
rileva la distribuzione dei temi/argomenti nell’arco della giornata televisiva suddivisa secondo le 8
fhsce di piograininazione Auditel.

L’.4uIouit) si riserva di lòrmiire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione, e di apportare ogni
variazione ritenuta necessaria, senza clic l’aggiudicatario possa accampare alcun diritto a nuovi o
maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere adottata entro i termini fissati dall’,4utorità.

2.3.8 La descrizione degli eventi inrormativi

Per ciascun programma e per ogni singolo evento i ntiimiati vo -— intendendo per evento inlònnativo
ogni parte autonoma e non ulteriormente scoinponibi le. ad es. singola notizia, singolo servizio.
i itcrvista, intervento in dibattito. ecc. — contenuto nel programma debbono essere raccolte le seguenti
i nloniiazioni

— tipo di evento (iiitervista. scheda. scniiio. dibattito, parte di dibattito, etc.):

— descrizione sintetica del contenuto (della notizia. ete.) in relazione a chi parla. di cosa si pa
dove avviene l’evento, quando avviene, ecc.

- se i soggelti che parlano sono presenti in studio. in collegamento. nei senizi. ete.

Le informazioni sopra indicate sono rese disponibili nel database -

2.3.9 La rcliohistica

I risultati delle rilevazioni debbono essere organizzati e raccolti in repod periodici consultabili in via

telemutica Per repon si intendono tutti i documenti (tabelle. grafici. prospetti. etc.) elaborati attraverso

speciliche aggregazioni periodiche dei dati rilevati in modo da lhvorire l’interpretazione immediata dei
risultati del inonitoraggio.
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I ‘4 uhwiIù si riserva si fornire i criteri di aggregazione dei dati ed i modelli tabellari da utilizzare per la

redazione dei repor.

Elenco report (la redigere

Tekgiornali

report sul tempo di parola nei telegiomali dei soggetti del pluralismo politico/istituzionale e dei

soggetti de) pluralismo sociale (livello di aggregazione per emittente, gruppo editoriale.

cd iziolle);

2) report sul tempo di notizia nei telegiomali dei soggetti del pluralismo politico/istituzionale e dei

soggetti del pluralismo sociale (livello di aggregazione per emittente. gruppo editoriale.

cdiii oile):

3) report sul tempo di antenna nei telegiornali dei soggetti del pluralismo politico/istituzionale e

dei soggetti del pluralisino sociale (livello di aggregazione per emittente, gruppo editoriale.

edizione):

4) reporl sul lempo di parola dei soggetti politico/istituzionali nei telegiornali distinguendo tra

donne e uonuiii (livello di aggregazione per emittente, gruppo editoriale, edizione):

51 report sul tempo di argomento nei telegiornali (livello di aggregazione per emittente, gruppo

editoriale, edizione ).

Programmi diversi (1(11 telegiornali

I) report sul tempo di parola nei programmi diversi dai telegiomali dei soggetti del pluralismo

politico/istituzionale e dei soggetti del pluralismo sociale (livello aggregazione per emittente.

gruppo editoriale, fascia di programmazione):

2) report sul tempo di parola dei soggetti politico/istituzionali nei programmi diversi dai

telegiornali distinguendo tra donne e uomini (livello di aggregazione per eminente. gruppo

editoriale, fascia di programmazione);

3 i report sul tempo di argomento nei programmi di versi dai telegiornali (livello di aggregazione

per cmi ttente. gruppo editoriale. làscia d programmazione).

Programmi di coninnicazione politica e ines saggi autogestiti

14-
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l repoti sul numero dei messaggi autogestiti per soggetto politico, sulla durata dei messaggi

autogesliti per soggetto politico, sul tempo di parola per soggetto politico (livello di
aggregazione per emittente, gruppo editoriale);

2) report sulla durata dei programmi di comunicazione politica e sui tempi di parola dei soggetti
politici (livello di aggregazione per emittente, gruppo editoriale).

I report relativi ai programmi di comunicazione politica e di messaggi autogestili debbono essere
prodotti in conformità alla scansione temporale prevista dalla normativa vigente per la verifica di tale
programmazione, secondo le indicazioni fornite dall’Autorità; inoltre, nei periodi di campagna
elettorale’referendaria possono essere richiesti ulteriori report.

Tutti i report sopra elencati - con l’eccezione di quelli relativi alla comunicazione politica e ai messaggi
autogestiti - debbono essere fòmiti su base mensile e consegnati all’Aurorircì entro i 7 giorni successivi
al termine del mese di riferimento. Su richiesta dell’Autorità dati sintetici relativi a singole
trasmissioni o edizioni di telegiornali devono essere messi a disposizione entro 24 ore dalla messa in
onda.

L’elenco e la tempistica dei report possono essere modificati senza alcun onere aggiuntivo per

l’Autorilò. a seconda delle diverse esigenze. anche in relazione alla normativa vigente e con riferimento

ai periodi di campagna elettorale/rc ferendaria.

L’1lurorirò può chiedere, con riferimento ai dati oggetto del monitoraggio, senza alcun onere
aggiuntivo per l’Autorità stessa, repofl basati su criteri diversi di aggregazione. Ogni eventuale
modifica dovrà esse re adottata entro i termini fissati dall’Autorità.
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-Area2

Garanzie deJJ’utenza e tuteJa dei minori

2.4 i’inalit, del inonitoraggio delle garanzie dell’utenza e della tutela dei minori e modalità di

nln aiione

I attn ta di 111011 itoragio delle emittenti televisi ve nazionali è final izzata a verificare il ri spetto delle

garanzie dcli utenza e della tutela dei minori sulla base del decreto legislatio Il luglio 200S. n 177.

come modificato dal decreto legislatio i S mario 2010. mi 44 e dal decreto legislativo 28 giugno 2012.

n I 20. rec ante le sto umc, dei sei vi:, di inedia auchos is ivi e nicho/omc i’’. delle relative del ibere di

attuazione adottate dall’Autorita dal Codice Media e Minori e dal Codice Media e sport

aggiudicatario efl ettua il monitoraggio dei programin i teles i smvi sulla base delle indicazioni tornite

dall \utortta e segnala a q uest’ul ti ma quci programmi o quel le scene ritenuti potenzialmnente critici dal

punto di ista del la tutela degli utenti e dei in mori e suscettibili di ulteriore approfondimento e

saI utazione al la luce del le vigenti disposizioni (e delle eventuali successive modificazioni), la cu

attu,L/ione e in capo all’ Autorita

l.’aggiudicatario segnala l’eventuale messa in onda di programmi che, anche tenuto conto dell’orario di

di il usione e della tipo logit di accesso al programma, ritiene siano lesi vi dei diritti fondamentali e (Iella

dignita della persona. e quelli che possano nuocere gravemente allo ss iluppo fisico, psichico o morale

dci iii i non o che presentano scene di s iolenza gratuita o insistita o ci lerata o ero pornografiche

Segnala altresi programmi che possono nuocere allo sviluppo lìsico, mentale o morale dei minorenni,

di cui e vietata la dilfusione a meno clic la scelta dell’ora di trasmissione o qualsiasi altro accorgimento

tecnico esci udano clic i iii i norenni clic si trovano nel l’area di diFfusione assistano nominalmente a tali

programmi
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L’aggiudicatario segnala l’eventuale messa in onda di programmi che ritiene in contrasto con le
disposizioni a tutela dei minori previste dal Codice di autoregolamentazione media e minori approvato
il 29 novembre 2002 e successive modifiche e dal Codice di autoregolainentazione delle trasinissioni di
commento degli avvenimenti sporlivi, denominato Codice media e sport sottoscritto il 25 luglio 2007.

Segnala inoltre la trasmissione, in violazione delle disposizioni vigenti e delle delibere e circolari
applicative adottate dall’Autcrità, di film vietati ai minori degli anni 14. degli anni 18 o ai quali sia
stato negato il nulla osta e di contenuti classificati per visione limitata ai soli adulti ai sensi del
regolamento appositamente deliberato dall’Autorità ai sensi dell’articolo 34, ultimo comma, del citato
testo unico dei servizi di inedia audiovisivi e radiofonici.

Segnala. infine, l’eventuale messa iii onda di programmi che contengano incitamento all ‘odio basato su
razza. sesso, religione o nazionalità o che offendano la dignità umana.

Le segnalazioni devono pervenire presso l’Autorità entro sette giorni dall’effettiva messa in onda del
programma unitamente alla messa a disposizione del fUmato oggetto di analisi — con sovrimpressione
di data e ora - neI formato richiesto dall - Autorità.
I ,A,itcu’itù si riserva di indicare i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione e di fornire i criteri di
aegregazione de; dati ed i modelli whellari da utilizzare per la redazione dei repoil periodici (tabelle,
grafici, prospetti. etc.).
L’Autorità si riserva, altresi, di apportare ogni variazione ritenuta necessaria .senza che l’aggiudicatario

possa accampare alcun diritto a nuovi o maggiori compensi. Ogni eventuale modifica dovrà essere

adottata entro i termini fissati dall ‘Autorità.

2.4.1 Finittenti tclcvisivc (la monitorare

Per quanto attiene all’area delle garanzie dell’utenza e della tutela dei minori il mnonitoraggio deve
esscre effettuato sulle seguenti emittenti televisive nazionali:

n. Is canali televisivi nazionali diffusi su frequenze digitali terrestri

- Rai i. Thu 2, Rai 3, Rai 4:

— (‘anale 5. lict/la I. Retequatiro. bn

— [ci : [a d: Mi’!’ Italia:

— /)ecjm’ fu:

— ( ‘le/o
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— J)ue da i/e/in/rc ai bave ti/lo i i/a/pn cicli offerta Sig/ta/e terrestre

- cauali televisivi diffusi via satellite

- almeno cinque da definire in base allo sviluppo dell’offerta satellitare

-‘-‘Arca 3

Obblighi di programmazione

2.5 Finalitù del n’onitoraggio Cd elementi (iella rilevazione

Per quanto attiene alla rilevazione degli obblighi di programmazione dovrà farsi riferimento a quanto

previsto dal decreto legislativo 31luglio 2005 a. /77, così come modificato dal decreto legislativo 15
marzo 291 0. n. 14 recante Teslo unico lei servizi di media audim,sni e radiofoniet’, e dalla Deliheni

attuativa dell’;l,,/oì/tc) n39 l0( :\S clic ha integrato il regolamento approvato con delihcra n.
bb09(( )NS.
Inoltre, per quanto attiene alla programmazione della eoncessionaria del servizio pubblico dovrà farsi

riferimento a quanto previsto dal Contratto di servizio per il triennio 2010-2012 stipulato tra il
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Minislero dello sviluppo economico e la RAI S.p.A. e successivi contratti posti in essere in costanza

del ra p porto di fornitura con I ‘aggi ud icatario.

2.5.1 I fornitori tu servizi di media audiovisivi da monitorare

Il nionitoraggio deve essere effettuato su tutte le reti a diffusione nazionale di seguito elencate:

n.15 canali televisivi diffusi su rete telcvisiva terrestre

— Rai I. Rai I Rai 3. Rai 4. Rai Storia:

— ( cina/e i. lwlia I, Reft’quatrro. Boitìg:

.7
— i..’!

— !l’I’ 1/ti/ui:

— lk’ejciv il

- (le/o:

— Reci/ lune:

— 1)is,,eì .hmior.

n. 4 canali televisivi diffusi via satellite

— los Li/e.

— £Skv ( ‘inclini 1:

— Ski (‘menu: T’anzi/i’:

— Aaiìona/ (h’tnjiajhh’ ( /iuniie/.

n. 2 ca la IogJii

Sia (UI clemancì:

Medioset Premium PIay.

2.5.2 I dati da rilevare

Il database indicato al seguente ‘3. I. per l’area degli Obblighi di programmazione. deve riportare i

seguenti dati per i canali diFfusi via terrestre o via satellite in modalità lineare:

— I O —
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- l’enuttente;

— la data di messa in onda:

— il titolo del programma:

— I ‘orario di messa in onda e di conclusione:

— genere per i programmi della concessionaria pubblica (secondo il contratio di servizio per il

Iriennio 201 0—201 2 stipulato tra il Ministero dello sviluppo economico e la RAI S.p.A. ):

— la durata complessiva della [rasmissioile:

- classificazione dell’opera come europea o exlraeuropea:

- eventuale identificazione della indipendenza del produttore.

Per i cataloghi difThsi on dciuand deve riportare i seguenti dati:

— il noni e del cata I ugo:

— la durata complessiva del monte ore del catalogo:

— classificazione dell’opera come europea o extraeuropea’:

- eventuale identi licazione della indipendenza del produttore.

Ai tini della rilevazione del rispetto degli obblighi di programmazione si deve considerare tutta la

programmazione televisiva. esclusi i seguenti programmi televisivi

— Notiziari

— Mani fè stazioni s p0 il i ve:

Giochi telcvisivi:

— Puhhliciui varia e televendite:

- Servizi w/etexi.

L’:lufnritc) si riserva di lorìiire i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione.

i .e t’pere europee sono deflnire dall’citi. 6 d’IL, ciiIt’Iitl’ct CilIlc’ct i,. 59 552( LE, come i,iodiflcato dalla clireniv,, n

y_ 3ò ( E

Le opere europee sono definite dall ‘uti. 6 dc/la direttiva europea i;. 59 552/( LE, come nodi licato dalla direttiva ti.

973/, (E.
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l’attivita di monitoraggio relativa al rispetto degli obblighi di programmazione da parte delle emittenti

svolta dall’aggiudicatario deve essere riassunta in apposita tabella1 contenente i seguenti campi:

a) Totale tempo giornal iero di trasmissione, espresso in ore e minuti primi.

bl i otale tempo giornaliero di trasin issione dedicato a notiziari. manifestazioni sportive. giochi

televisivi. pubblicità, servizi teleiext. falk show o televendile. espresso in ore e minuti primi.

e) Totale tempo giornaliero di trasmissione escluso il tempo dedicato a notiziari, manifestazioni

sportive, giochi televisivi. pubhliciti. servizi teletesi. taIk show o televendite. Il tempo deve essere

espresso in ore e in in UI pritii i.

d ) Tempo di trasmissione total izzato da opere europee incluse nei programmi che rientrano nel calcolo

dei tempo “e”. Il tempo deve essere espresso in ore e minuti primi.

cI Percentuale del rapporto “d / e”. i valori percentuali inlèriori o u1uali al 50 9o devono essere

evideiìiiati.

I) I empo di trasmissione totalizzato da opere prodotte non priTna di 5 anni antecedenti alla data del

rapporto. includendo solo le opere di cui al punto ‘‘d’’. Il tempo deve essere espresso in ore e minuti

primi.

gi Percentuale del rapporto “f/ e”. I valori percentuali inferiori al 50% devono essere evidenziati.

L’attività di inonitoraggio relativa al rispetto degli obblighi di programmazione da parte dei servizi

inedia su richiesta svolta dall ‘aggiudicatario deve essere riassunta in apposita tabella> contenente i

seguenti calilpi:

a) Totale monte orc annuale del caL lego. espresso in ore e minuti primi.

La tabella iii questione (leve CserC redatta uLil na,uio I rodei io ndiealo nel I’ A [.1 EGATO A denominato “Tabella I’ del

piesente .91 legato ieenieo.

I a label la iii questione deve essere redatta utili izando i I modello indicato nell’ AL LLGAT( ) A denominato ‘ tabella 2’’ del

presente al legalo ieeiiico.
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h) totale tempo annuale del monte ore dedicato a notiziari, manifestazioni sportive, giochi televisivi.

puhbIiciti. servizi tcIctexI. hilk shme o ieleveiìdite. espresso in ore e minuti primi.

c) Tolale tempo annuale del monte ore escluso il tempo dedicato a notiziari. rnanikstazioni sportive.

giochi tclevisivi. pubblicità, servizi tclctcxr rafk shoii o Ieleveiìdite. Il tempo deve essere espresso

in ore e minuti primi.

e) Percentuale del rapporto “il I e”. I valori percentuali inlòriori o uguali aI 20 Vo devono essere

evi(Ien/iati.

Obblighi specifici del sen’izio pubblico generale radioteievisivo

2.6. Finalità del nionitoraggio cd elementi della rilevazione

La finalità dcl monitoraggio è quella di verificare l’assolvimento degli obblighi previsti dal Contratto dì

servizio per il triennio 2013-2015 da stipularsi tra il Ministero dello sviluppo economico e la RAI

Sp.A. ed eventuali successivi contratti posti in essere in costanza del rapporto di lòmitura con

l’aggitidicatario. ulieriori e specifici rispetto a quelli riportati nelle tre aree precedenti.

-22 -

(i IRA A I’RQ( 7DUR.1 A PERlA IN lA [8/Te) CYMfUNIT4RU) l’E!? E AGLJUDIL’AZIQNE DE/E IPPALIO PL!BBLI(ì)

D/JL%ERJ 7711) DI 111 )4d11)R.1 ì ;io DEL/E 7RL USSIONI TELE! 75/VE D/:LLE ESUflE,Vl! AAZIUNALI RIFERITe

lI /1 I/il r Dl I/il?!! /511(1 V)UUI (11/TR (1 DEI LF , IR t 57ff DI/LE I [E \ZI I DLc,I I 08ML/o /1! DI

l’lu lUI? A 111.4/lUNE
.ILLFG.4iU IL(

d ) I o tale tempo ano tia le del monte

rientrano nel calcolo del tempo “e’’.
ore totali,iato da opere europee incluse nei programmi che

Il tempo deve essere espresso in ore e minuti primi.

\

—‘Area 4



(e
Y&yn.qz6 neS ome4astaqi

Il moiì toraggio U\ rà ad oggetto due aree dcli ‘oflèrta televisiva che lì A titori t indi viduerò nei corso del
rapporto di Fornitura, quando dopo la sottoscrizione del suddetto contralto di servizio.

2.6.1. l’:niittenti (la monitorare

Il iioiiltorattno deve essere eflèituato sulle seguenti einiitenti televisive nazioiiali

Rai i
Rai 2
Ra, 3

2.6.2. I programmi da monitorare

Le rilevazioni devono essere effettuate sulla programmazione della giornata televisiva in onda tra le
06:00 e le 24:00 e relativamente alle emittenti elencate al precedente ,4 2.5.1.
I programmi oggetto di inonitoraggio debbono essere registrati, resi disponibili, archiviati e conservati
secondo e modalità già specificate nel , 2.! del presente Allegato tecnico.

Lrlutuntc, si riserva di indicare i criteri di dettaglio da adottare per la rilevazione e di fonure i criteri di
aggregazione dei dati cd i modelli tabellari da utilizzare per la redazione dei repod periodici (tabelle,
grafici, prospetti. eCc.), ciò in relazione alla futura individuazione delle aree specifiche da inonitorare

Parte 3

8/vicina itormatico

3.1 Realizzazione del (latabase

L’aggiudicatario (leve provvedere alla realizzazione di un database, contenente tutti i dati come
specificati nel presente allegato tecnico, clic coiisenta all’Autorità una consultazione autonoma per

ricerche nultilivello a più variabili e che sia organizzato in modo che i suoi dati siano direttamente e

Iìcil mente consultabil i in via remota mediante apposito accesso criptato.

L’aggiudicatario deve fòniire. prima dell’inizio del servizio, un documento da cui risulti la

struiturazione logica del database in questione al fine di consentire la verifica di coerenza del sistema.

3.2 Elementi strutturali del database e dimensionamento dei servizio
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Il servizio dovra essere dimcnsionato tenuto conto delle esigenze del Committente. descrille

dettagliatamente nel presente allegato tecnico e delle eventuali licenze necessarie per gli applicativi e i

sistemi operativi clic dovranno essere totalmente a carico del lòrnitore.

3.2.1. Modalità di erogazione del servizio

l’aggiudicatario dovrà procedere ad attivare il servizio di web hosting e di gestione operativa

dei sistemi, delle applicazioni, degli applicutkm server, delle basi di dati e di tutto ciò che

ieeessita per la consultazione da parte degli utenti Agcom delle informazioni relative al

tnoni toraggio televisivo.

la connessione all’host. dovrà avvenire filtrando i soli IP dell’Autorità per limitare, quindi.

l’accesso ad uno slecitico indirizzo IP. Per ciò che concerne l’aspetto relativo alla sicurezza,

l’accesso alle inlòr,nazioni dovrà essere preceduto da un sistema di autenticazione che eonsetìta

(li profilarc gli utenti in base ai diversi ruoli ricoperti.

• L’applicazione dovrà consentire la fruizione. direttamente dal server, dei materiali multimediali

contenuti nell ‘archivio digitale, ad esempio, riprodurre in streaming frammenti di fumati

relativi a trasniissionL. immagini e testi.

• Il sistema dovrà includere funzionalità per l’analisi dei dati e fornire quadri riepilogativi di

sintesi, svolgendo in tal modo anche funzioni di supporto alle decisioni.

• I DBMS. di tipo proprietario o open source. dovranno aderire allo standard SQL.

• L’architettura dell’applicazione dovrà essere di tipo web hased e per tutte le ftinzioi

rinteruitceia utente dovrà ohhligatonamente essere fruibile tramite browser.

• L’interlàecia utente dovrà rispettare obbligatoriamente i requisiti (li accessibilità

seguenti atti normativi

I). Lgs. 7 mar/o 2005. ti. 82 cd. “Codice dell’Amministrazione Digitale”:
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2. Lcuge 9 gennaio 2004, n. 4. recante Dsposizioni per favorire l’accesso dei soggetii

disabili agli strumenti informatici’’;

3. d.P.R. I marzo 2005. n.75. recante “Regolamento di attuazione della Legge 9 gennaio 2004,

n. 4. per fhvorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti intormatiei”:

4. Decreto del Ministro per l’Innovazione e e I’ecnologie del X luglio 2005 recante Requisiti

tecnici e i diversi livelli per l’accessibilità agli strumenti inlònnatici”:

5. Direttiva 27 luglio 2005 della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento per

I ‘Innovazione e le Tecnologie recante “Qualità dei servizi onhne e misurazione della

soddisfttzionc degli utenti”.

• L’applicazione dovrà essere dotata di funzioni che consentano l’esportazione di dati verso i

Formati maggiormente diffusi quali ad esempio. xis (2003/IO). csv, doc. pdF. txt. etc..

• [.e interlhcee utente dovranno essere esposte in lingua italiana.

• Dovranno essere previste procedure tali cia garan(irc la salvaguardia delle infonnazioni e la

continuità dci processi elaborativi.

• L’applicaAone dovrà essere dotato di un sistema di backup centralizzato nonché di politiche per

la salva2uaidia dei dati e per l’eventuale ripristino.

3.2.2. Migrazione sul sistema (lei (lati pregressi (ove richiesta)

Al lo scopo il (nmrn ittente fòrnirù all aggiudicatario la documentazione necessaria in suo possesso

nonché i Database stessi.

Eventuali problematiche di incompatibilità o incompletezza dei dati da importare saranno affrontate e

risolte dall’aggiudicatario mediante la realizzazione di funzioni apposite volte a uninimizzare le

operati oni di inserimento o noniial inazione.
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)ve. Coli giudizio motivato e condiviso dal (‘oniinittcrite, l’aggiudicalario ritenesse I ‘importazione non

completamente praticabile. lo stesso reali zerà senza costi aggiuntivi per il Comrnittente un sistema per

l’archiviazione e la consultazione dei dati pregressi noti importabili.

3.3Aggiornamcnto cd integrazioni delle classificazioni del clatal)ase

In considetazione delle materie oggetto di monitoraggio, la società contraente deve sempre rapportarsi

con gli esperti dell An/orda per eventuali integrazioni degli clementi strutturali del database. Le

integrazioni richieste devono essere effettuate entro i termini fissati dall ‘Autorità e comunque non oltre

30 giorni dalla richiesta. Laddove particolari esigenze legate allattìvità io richiedessero (come, ad

esempio. la inodilica del quadro nortuativo e regolamentare di riferimento) il suddetto aggiornamento

dovrà essere adottato entro i tenuini fissati dal l’Autorftù e senta che l’aggiudientario possa accampare

alcun d in 1W a nuovi o matzgiori compensi.

3.4 Rilevazioni a carattere straordinario

A richiesta dell’71 ri/or/là devono essere tòrniti, entro 24 ore dalla comunicazione, i dall relativi ad un

intervallo ti no a 3 gioini dì programmazione.

Parte 4 J-.
SerVizi aeeesori

4.1 Servizi a supporto

Il servizio deve essere supponato. nella fase iniziale, da sessioni di Innning on /oh agli utenti

del] 4 tuo,’ ilà. nonché da idonea documentazione per quanto attiene alle modalità di accesso ed uso dei

so Hare di consultazione.

Per tali servizi la società contraente si impegna a comunicare i nominativi (nonché eventuali variazioni)

del personale abilitato a svolgere tale attività.

4.2 (:ostitnzione (lei gruppo di coordinamento

Deve essere costituito uti gruppo di coordinamento permanente i cui nominativi verranno comunicati

all ‘i ,uin’iIù come i soli abilitati a verificare ogni necessario adempimento ed eventuale adeguamento
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relativamente ai servizi oggetto del rapporto contrattuale. Alliiterno del gruppo di coordinamento

dovrà essere individuato il responsabile del progetto di monitoraggio. così come specificato all’art. 4.

eo in ma 3. del capito lato d’oneri.

ALLEGATo A

Obblighi di programmazione ( Area 3) Fornitura di un rapporto annuale contenente tabelle relative

alle quote di trasmissione e (li investimento in opere europee secondo quanto stabilito dal decreto

legislativo 31 luglio 2005 ui””. cosi come modilicato dal decreto legislativo 15 marzo 2910. n. 44

recante -. lesto muco dci servizi di niedici cincliovisivi e ,cu/kJnuici’’. e dalla Delibero attuativa

dell’.’lutor/n) ti 3V’r 10 (‘øN che ha integrato il regolamento approvato con delibera n. 66/09!CONS.

L’obien vo dell. I utorilà per il moniloraggio del rispetto degl obblighi di programmazione televisiva è

quello di dispone di tabelle con valori percentuali relativi alle quote di trasmissione di opere europee e

1uote di in estiniento TI opere di produttori indipendenti ai sensi dell ‘ari. 2 della legge n. /22 98.

I .c tabelle da fòrnire devono essere le seguenti:

I ) n. 12. una per ogni mese, relative ai valori mensili delle quote di programmazione per ciascuna

emittente nell ‘arco dell’ intera giornata:

2 n. i 2. una per ogni mese. riportanli la somma delle percentuali di quote di programmazione

mensili associate per lo stesso vuppo di emiflenti:

3) n. 2 riassuntive riportanti i valori annuali relativi ai punti I) e 2).
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Esempio di tabella relativa al monitoraggio degli obblighi di programmazione per i servizi di
media audiovisivj lineari

Mese:

A nilo

Tabella 2

Esempio di tabella relativa al monitoraggio degli obblighi di programmazione
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ALLEGAIO B

CLASSIFICAZIONE I)KLLE TIPOLOGIE I)! PROGRAMMI

kstratk dellA/legato ci//cl Delibero cieli ‘Autorità per le Garanzie nelle ( ‘omunicazioni n,

54 03 ‘ )VS pubblicata sulla Gazze/ta UffIciale della Repubblica Italiana dcl 15 marzo 2003, il. 62)

N° [ Tipologia dei Dettagli sul Definizioni
4prgramnM programma

m
, , -

Trasniss1one a carattere info’matvo con programmazione

[
- J--- la) Pelegicìznalu nbawernodsce orafeEresiabile - —

I b) Telegiornale Trasmissione di informazione spodiva con programmazione

.
quotidiana airinterno di fasce n’arie prestabilite

.
-

--

le) Servizi telet.ext

,
Trasmissioni di quiz in dirella o registrati. in studio e con

..c&) i Teleq tiiz corcorrenti caratterizzati dal succedersi di do-nande e risnose col

_L --

-

I vlegnoin1__

I ) ...Trasflssioni di gloch’ n stud O con corcorrena o Ielespehatcn che

—

...h)jiiochi televisivi odeE!2

—

r i
5){Ptibbhcità

I -- 5b)TqJromozon1
5c) Sponsorizzazioni i

7a) Film preduzioni rilmiche destinate principalmente al circuito

cinernatogaflei cinematografico eprodofte su pellicola —

— 30 —
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Ficten di produzione italiana che contenga un numero minimo dr 5

puntate t.e puntate di circa 60 minuti hanno il finale aperto che si

chiude con ultima puntata.

Serie costituita de episodi che non superano mai i 60 minuti che

propongono storie autonome (con toale chiuso) La continuità

r,a,,ativa è assicurata dalla presenza di personaggi ‘issi da ,ra

ambientazione che raramente vana e da caratteri strutturali comuni

Serie costituita da episodi 30 minuti con tinale solitamente chiuso

Girate so lamento ri inlern - meflor.o in scena v.cende soorattudo

farriliah con un ‘mpronta comico-grottesca.

Serial in puntate da 20 a 35 minuti con finale aperto

politica o il parlamento

Riprese in diretta di dibattiti iii Par’ameqto dichiarazioni del

Presidente del Consiglio, delta Reoubttica, etc

Programma giornalistico dt approfondimento spesso anche con

hlrn)jplitarnente su aingj!maIiche —

Programmi di approfondimento su tematicne di attuata

Supplementi inrormativì alle edizioni dei TG a cure delle testate

giornalistiche

_______

gj)rna1istiche

_____________

---
-—

..—
.—

--.
..-

—

tTmissionichedumentanousi.costum.tradtzioni,viaQg;,

i iC Costume e sociebì ] curiosità, della società moderna. Programmi che frattano del profilo

—

..

,

Programmi a carattere religioso di qualur.que credo, registrati in

lo!) Rubriche religiose
— —.—

-

—

prevedono un dibattito in studio o fuori studio per

Og,
.

,

l’approfondimento ditemi solitamente di attualità sociale o politica

mnattiti . Possono esseto legati alla trasmissione di un film clic li precede o li

L —
.

,
.

________ _________ _______

segue

_________

-

..

.
..._ti!briche.di -

Trasnssioniapprolenmentonoaprogmmazione
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—-—: -—-—- . [GodL’zicni filenche tu supoodo magrehco di duratassimadi

j

Film T\ I 200 miout. eeaonalmente comdue e2isod

Sa) Miniserie -

-

scenegato
Sh)

Telefilrn

uation

,Lconmedies
Sd) Soap operas -

8e)
t.elenovelas
Comiche_4p!___ Genere usato per i film coni dopoca

Storia-geografia

91)) Scienza

Trasmissioni il cui scopo è documentare con filmati ed immagini le

reodàstojeog% .
-

—

Trasmissioni il cui scopo è documenlare con fumati ed immagini la

i Oa) I Informazione Telegiornale informativo con coliocazione penedica (quotidiana o

I I settimanale) su temi che anengonc quasi esclusivamente alla

jpgrlamentare

lOh) Dichiarazioni

---

--
--

-_p_pfl

__

lOc) Inchieste

ifld) Rubriche di
approfondimento
delle testate
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I f
Possono essere anche monografie ci pe’sOnagi o eo sod;

ap p10 0 U1 1-11011 0 sportivi o fungere da contenitore di manifestazioni sporave

Programmi puramente didattico - informativi Programm

I Oi) Teled ida ttica generalmente caratter,zzari dat ogo 05E Video Sapere e StAI

I

Educatronar

I 09 i Àpprofond 11fl011 to Programmi anche con erentjai- dibattiti a carattere cultu’ae su

I
temr dì sto--a. geografia. scienza, ambiente letteratura ano, ctt

juIturale

‘ I
I Programma cui contenuto coircide con la messa in onda di ccncerfi

gfusicateoQerasinfontci -

Il))) Balletti ,,,jjfesentàzione di urlo spettacolo di danza classica

I le)1 Lirica Trasrnissone 1 contenuto orevede t’esecuzione di “Opere liriche”

—
1 Id) Prosa astonodis_pms-teauateeaiva

“i

Th

__

I

i :3a ) Pi-ogranllni Programmi girati in studio che Sr occupano del panorama delta musica

leggera dip musicali. ctassifidtw, retrospettive Possono fungere da

musica li contenitcre di concetti

-—

--
i “ ——

‘
pii eti sulla tras idpr&etretiWdat vivo ed

-

in diretta, aventi come target esclua-vo la riproduzione teicvisiva di

i Roality nv scene di vita reale o comunque di attività non preordinate svolte da

palle di una o più persone alfinterno di uno studio televisivo o un

—i-- ambienlepdefLo

____-—

i 3c) Progranlrni (Il Programmi basati si,lfaccoslamenlo di immagini registrate montate

i

_-_
--

J,conoo una specifica linea interpretativa

‘ 2
Trasmissioni di rntrattenimento leggeio Le componenti che

‘ / caralternano questo wodotto solo un’npostaz:one di denvazione

di teta teatrale una scenografia ad eftefto la presenza di balletti. di canzoni

-
—

4,y di sketch nonché di uno a_p,,ondultoru

1 3e) Astnilogia
-

Programmi girati in studio e caratterizzati dalla piesenza di Un

-

-
astrologo o cartomarte, in genere ‘n contano leiefonico con i

cartomanzia —
llleapettatori -

130 ogramma
i contemtore
i radiofonico

__________

i :3g) Cartoni animati Programma di animazione della durata massima di 60 mio destinato

or adulti
ad un pubblico adulto

_______

— l3hìji ismissioni per 1mssmoestte
ad un pub lido infantile condotte in studio o in

- esterno con o senza la partecipazione di bambini Possono contenere

bambini

octuizesPessocancnranati___

__
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L’i3 AttuaIitù
Programmi che hanno Io scopo di dare informazione o promuovere

14a) 4ppnni__ 4jnrninenteprogrammaz.arocinematcgrafica -

- A,to-p oinozione di eventi che sa’apno fresmess’ suila stessa

-

reIeosu&frereudeuosfe!L —- -

Trasmissioni ‘iii formative a carattere di cronaca rosa e di curiosità

14c) Rotocalchi vaiie

1,1d) Meteo Pwgrammadi prevsionchJ’

___

- i4czytterie EsftavorndeiLofto -

I 4f Rubriche di Tiasmissioni non condotte in studio che offrono informazioni su

I modalita per il voto vabilitò e boiieibni sui franco, nuiven Ieiefonic

servizio uu

1g) Trasmissioni di Prporammì condotti in studio con Io scopo di offrire un 5eizio socio

-

informafvo

— —L---—---——— —

- - Trasmissoni. generamenie in diretta cho documentano

14h)jnaugurazioni urazipm

- I -

Trasmisson, generalmente in diretta, che documentano premi

- [ - —

— — lefleranepranrazion - - ——

I j) I Manifestazioni di JTrasmisson: geneiaimenle , drietta, che documentano
U

—
-

jrnarnrestazirnunazza -—

I i Eventi re1lgli --

-
-

- J
— -

Trasmissioni, generalmenie domenicali ed in diretta, che seguono

I-in) Santa Messa a Santa Messa
— - -

- Trasmiss,on generaimenie in d.rena, che documeriaro

-— lii) Eventi religiosi -— rnimi

16
Programmi flS

aCcessori
i6jAnnunci -

—
--

______

r

IGc)flpteiwalli -

_________

——

____

W4)ISegpale orario -

17
Messaggi politici --.

a .fldflI.

i— autogestiti gpatulU

___________

Messaggi politici
o ‘

-

M.n.agi — .ot.ns • p gwnnto.i w.si 3

In autogestiti ti b99.flFflwae2vcQ.n 21

pagamento
“ -‘ ‘

________

— ‘
-

_______

Comunicazione ‘‘ccnncaflor.epoi4iaandeflfl 2

19
politica -. -

“.

______
___

20 Immagini fisse o .

- 3-; -
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i soggetti politici

AllEGATO C

I SOG(; ETTI POLITICI

N

In base ai criteri fissati dal IAzjgor/gà. ai tini del moniloraggio dei telegiornali e dci programmi diversi

da quelli di comunicazione politica e dai messaggi autogcstiti si considerano soggetti politici:

le lò rinazi o ni poli li che:

Si igoi i esponenti poi itiCi

l’cr lortnaon politiche si intendono:

— ‘li se bieram entie-

i pail ti

le liste civiche:

1110V 1111 Clii politici

Sono considerati esponenti politici:

i singoli esponenti di lòrinazioni politiche

— —
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— i singoli esponenti del Gruppo Misto di Camera e Senato non iscritti ad alcuna componente.

[ali esponenti vengono raggruppati nella categoria “Gruppo Misto’:

— i singoli esponenti politici non ascrivibil i a formazioni politiche definite o individuabili. Tal i

esponenti vengono raggruppati nella categoria “Altro” prevista nell’elenco delle formazioni

politiche.

Ai fui del la rilevazione del le presenze e dei tempi, sono considerati singoli esponenti di fonnazioni

politiel

— gli eletti (a livello nazionale e locale):

— coloro che si collocano ai livelli organizzatìvi e funzionali delle formazioni poi Hiche (a

nazionale e locale):

- gli “esponenti qualificati”:

— i simpatizzanti, i militanti, gli iscritti.

l’cr “esponenti qualificati’’ si intendono i singoli esponenti che, sebbene non eletti né collocabili ai

li ‘.elli oruanizzativi e funzionali delle formazioni politiche — rivestono comunque posizioni di rilievo in

teruuìini di influenza all’interno di una fonnazione politica.

I tempi e le presenze relati i a “simpatizzanti. mililanti e iscritti” vengono sommati a quelli rilevati per

le rispcttivc k’nnazioni politiche di ri ferimento e se ne specificano — con nota riportata in tabella -- i

tempi (valori assoluti).

L’elenco delle formazioni politiche va concordato con lZ4u/nrUà e deve essere sottoposto a verifica

periodica. lale elenco è “aperto” e suscettibile di variazioni in quanto segue i cambiamenti dell’arena

pcI itica. I utiavia. ogni eventuale modifica e/o integrazione deve avvenire solo quando i cambiamenti

(nascita di nuove l’orunazioni, cambiamento di denominazioni o sigle. scissioni. etc. ) sono pubblici e

ufficiali.

Allo stesso modo, ogni eventuale modifica relativa al passaggio di singoli esponenti a gruppi. partiti.

etc. diversi (la quelli a cui aderivano in precedenza deve avvenire solo quando tali cambiamenti sono

pubblici e ufficiali.

- -
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ALLEGATo I)

ELENCo I)ELLE CATEGORIE I)EI SOGGETTI I)ELVAUTORITA’

SoGGI:TTI SOVRANAZIONALI

Onu. Nato
Altri soggetti sovranazionali (CS. ()MS)
1)1 P Ioni at i Ci

UNIONE EUROI’EA
I mone Europea L

omnhissione Europea

I ‘arlainento europeo

Parti ti e iìio vi in enti europe i
Consiglio europeo
I3CE
Altro
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SOGGETTI E ORGANI COSTITUZIONALI

Presidente della Repubblica

Presidente del Senato

Vicepresidenii del Senalo

Presi dcii te de Il a Carne ra

V iccpres denti della Camera

Presidente del Consiglio

inverno: Ministri Sottosegrctari

(‘o fle (est i i uz iotia le

Commissioni (Parlamentari, giunte ecc.

( ‘ommissione Parlamentare di Vigilanza

Parlamento

Apparati e lìiiizionariati dei soggetti costituzionali

Ministeri e diparlinienii

CN I

A li re

ISTITUZIONI PUBBLICHE E ORGANISMI NAZIONALI

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni

Antitrust

Altre Autorità indipendenti e di garanzia

Commissari straordinari

Corpo Diplomatico

stai, CNR. Istituto Superiore di Sanità. INPS. de.

Corte de i coiit i

SOGGETTI POLITICo — ISTZTL’ZIONALI NON ITALIANI

(‘api di Stato

Sovrani

Capi (I i ( ioverno/Ministri

l’ail ti e \lovimentj

Altro

PARTITI, MOVIMENTI POLITICI, ESPONENTI DI PARTITO ITALIANI

Senatori iv ila

Partiti/Esponenti di partito

Candidati

-37-
(1:1K I A PRO( JDLR 1 APERTI iN 1%/Bili) L’OML.W/TAR/O PER E AGGl(!D/( AZIONE DELL 1PPALT() P( B1JLK O

DEL SERI//il? Di tUXW]OR.I(,GJ() DE] LE TR.lSMLVOVI TELEIJSJVE DELLE E’J/i7ENT1 N•IZIO.”L1L1 Hill RITO

ALLE 4REE DEL IL! 7??. iL /5111) 5fl() P( )L/TKÌL DELLE G.1RANZ/E DELLE (I7TNZL E DEGLI OBBLIGI/I DI

/W fG/Li I MI I/lUNE

iiL/JGID) IE’_wco lE Cà’:’t1I)



arav&zé nefé ?cmsma&wt

Movimenti pOlitici

Com hai i/Assoc iazioiui/ Organismi col letti v ( Retèrendum

AMMINISTRATORI LOCALI

Airituinistratori di Regioni e coordinamento delle Regioni

Amministratori di Comuni, Province. Consorzi. Anei. lJpi. ecc.

Dici geni i/dipendenti d Regioni

Dirigenti/dipendenti di Comuni. Province. Consorzi .Anci. tipi. ecc...

Altro

(;IUSTIZIA

onsigl i o Superiore della magistratura

Magistrali
Avvocati
Giudici di pace

Dirigenti Istituti di pena

Corte di cassazione

Consiglio di Stato
FAR
Altro

FORZE ARMAtE E SICUREZZA PUBBLICA

Esercito. Marina, Aeronautica. carahinieri

(iuardia di linanza

Prelètti

Polizia

Vigili del tùoco. Guardie Ibrestali. Guardie carcerarie. de.

Protezione civile (anche CR. I. e altre Associazioni di volontariato della

Protezione e ivi le)
Vigilanza (vigilantes

Altro

VATICANO E ALTRI SOGGETTI CONFESSIONALI

Vaticano e Chiesa cattolica

Soggetti ed esponenti della religione ebraica

Soggetti ed esponenti della religione musulmana

Altri soggetti confessional i

ASSOCIAZJONJ IM SO(GE[I 1)1 RILIEVo PER IL PLURÀLISN’IO SOCIALE

- 38 -
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L’te.
Assue ILILIOIl i e 1110V irnenti cattolici

Esponenti di rnovilllcnti. associazioni di base, centri socrnl

;tItro

PROTAGONISTI SOCIALI
Anziani
I3anìhini
( ìIO\iflI

l3isahili
Immigrati. estraconiunilari
N’I i noranze ciniche e li n gui sii clic

Donne
Ali re

MONDO ECONOMICO/FINANZIARIo

Esponenti mondo econorn ico/h nanziario

I in prendi tori a’l inprendi tori/Industria’Indus( rial i

Banche/Istituii di credilo e risparmio

Dirigenti e dipendenti di aziende a partecipazione statale

Operatori liiìanziari e assicuratori

Operatori turistici

Banca d’italia

li ro

SINDACATI E ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

Vertici smdacali

Sindacati autonomi

Rase sindacale

Movimenti sindacali

(‘onflnduslria. (‘onthgricoltura. Cont’escrcenti, (onthrtigianato.

Sindacati di categoria

Altro

- 39 -
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A ssoe iazionisnlo

Asst ‘ci azioni snio

Associazionisino

;\ssociaziorl sino

A ssoeiazion smo

ambiental ista

per la solidarietà sociale

per la difesa dei diritti
per la tutela dei consumatori

per la tutela degli immigrati. minoranza etniche e linguistiche.

\
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N1OND() DELL’INFORMAZIONE

Gruppi editoriali/Emittenti ( Felevisioni e Radio)

Gruppi editorialiì l’estate (Stampa)

( iorna]isti
\‘ignetilsti
Rai
M ed i’ase
A SSOC la/ioni (Il categoria

ENSI

vi r;
/\ItrO

MONI)O DELLE PROFESSIONi

Artigiani. commerc la nti esercenti

In lormatiei/Uperatori web

Insegnanti

\lctlic i, Parainedici. Farmacisti. Psicotcrapcuti

C )pc ralori an bi enta li

Professioni tccn,co-seientilìchc

Associazioni di categoria

ESPERTI E MONI)() DELLA SCIENZA

Ricercatori cd esperti degli Istituti di ricerca

I )ocenti universitari, Esponenti del mondo universitario

Accademia dei lincei e altrc accademie

Altro

MONDO DELLA CULTURA

Artisti, scrittori

Operatori cui tu rai i

Club, associazioni, fiìndazioni

A I tre

MONDO DELlA) SPETTACOLO

Autori cinematografici. televisivi, critici, registi

Allori, cantanti, musicisti

Conduttori

- 40 -
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I
Sho giri/in ari

Tecnici

Club. aSSOC iazi 01)1 C londazioni

Altro

MONDO DELLO SPORT

Sport e sportivi

Organizzazioni e associazioni spoflive

Altro

sOc(;ETTI »F:LL1 CRONACA

Indiziati
Detenuti
Terroristi e gruppi terroristici

Vttiine e testimoni

iuiiliari deTie ittme

Altro

-41 -
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GENTE COMUNE

Intervistali

Altro
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ALLEGATO E

ELENCO DELLE CATEGORIE DI ARGOMENTI DEIJL’AUTORITA’

Politica e attività istituzionale (attività di partiti, elezioni, amministrazioni locali, attività istituzionali)

Esteri (politica e cronaca dall ‘estero)

Cronaca (cronaca giudiziaria, nera e altre notizie di cronaca)

‘ostunw e società (cronaca rosa, curiosità, turismo. etc

Mass media e spettacolo 4 intonnazione. mass ifledia e nuove tecnologie, programmi lv, ete...

Cultura e istruzione ( heiii culturali, scuola. Università, etc...)

Giustizia (dibattito sulla giustizia, questioni inerenti ai processi. alle carceri. etc.

Economia. finanza e lavoro (economia, occupazione/disoccupazione. ctc.

Società (questioni riguardanti soggetti “deboli’’, droga. inlìrnzia. famiglia, condizione giovanile.

questioni femminili. an7iani, immigrazione, criminalità organizzata, iniziative di carattere sociale.

razzisnio. pedoìlia. etc.

Ambiente (ecologia. inquinamento, calamità naturali e antropiche. dc...)

Medicina, salute e scienza

Religioni e questioni rei igiosc

Spor

Iii lònìiazioni di senizio (previsioni del tempo. viabilità. rassegna stampa. dc.

Altro
- 42 -
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